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AVYI O

I signori chet desiderano dijssociarsi e iluelIî ai quali ò
scaduta col 31 maggio 1880 , á cËe intendono ai linnovake
á Tåra ioáÌiikidife allá doëzella coi Réûâìconti teffipiali
del ßenato e.della Camera, song pregatidifarlosollecita-
mente., gr -eyitage ri¶ârdi od intprruzippi neÏla spedizione

. 4el GÌoraale e degli Atti parlamentari.
Ìlacàomandast disugire la fascia alle lettére di reclamo e

diginonferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e firmare in modo intelligibile gli Avoisi di cui si
rißhiede l'inserzione.
Lei doniadde di haeotissione e di inderzione con vaglia

pôštgla Éi¶ieýëdjfráfiat à öbá bigietti di Banca in piego
af[ranhaW eaaú3oniaMato 64 diliin tà, adhfdão essere

ifrai z'atã BiáGaëJânii àÌP Ã¾19ÏfitikÍ'AlfIbbfÈ della
Gazzetta ITfgeialerin Rogng, vjp delly l'gissioge.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
15

Carnera deiDeputati

Nella seduta di ieri, proclamato il risultamento delle vo-
tazioni fattesi sabato per la nomina delle Commissioni per
le petizioni, per la Biblioteca della Camera, lier Pesame dei
decreti registrati con riserva, che risultarono intieramente

elette; e della Commissione del bilancio, ventiquattre mem-
bri della quale solamente ottennero la maggioranza assoluta,
si proceditië aa una votazione di hallottaggio -pél compi-
mento della medesima, e allä nomina di altre Commissioni
permanenti.
Vennero presentatiAlMinistro dell'Interno i seguenti di-

segni di legge:
Riforma della legge elettorale þolitica ;
Riforma della legge di amminisfriz'ióUe comunale e pro-

vinciale;
Riforma del Consiglio di Stato ; del primo dei quali di-

segnÚdi ldgge, aopo dÑcussÍone a aui predero ake i dipil-
tatiCavallotti,Nicotera, Mussi, Fortis, Minghetti, Zanardelli,

Chimirri, il Ministro dell'Interno e il Presidente del Consiglio
si deliberò per chiama, con voti 210 favofévoli, 13û contrari.
e 6 astensioni, di alfféitare la discuéiione con la nôniina di
una Cominissibne speciale coniposta nii5 menibri,prendendo
formale impegno di non decretare le vacang.e estive se prima
quella riforma non sia stata ÈÌs'cussä e Ëtaia
Vennero poi presentati dal Ministrodi Grazia e Giustizia

questi disegni di legge :
Modificazioni riguardanti il procedimento penale per

crimini, la Caniera di Cons¼lio, il giudice isfûtttore e i di-
battimenti avanti le Corti d'assise;

Ordinamento ed unificazioiie dei servizi di giurisdizione,
di polizia ecclesiastica, di amministrazione e liquidazione
del patritnonio ecclesiastico;

Inchieste parlamentari;
Aggregazione dei mandamanti i Cava Manara e di San-

nazzato al cli•condarÏo di Pavia;
Trasferiinento dõ11a sede dellaPretura diMinuëeiano in

Colognola di S. Anastasio ;
Trasferimento della Pretura di Torre Orsaja in Rocca-

gloriosa;
Decime ed altre prestazioni fondiarie ;
Durata trentennaria delle nuove iscriziâni ipotecarie e

di privilegio effettuate in forza delle disposizioni transitorie
per l'attuazione del Codice civile ;

Istituzione di una seconda Pretura nel mandamento
di Asti;

Modificazioni della circoscrizione ipotecaria nelle pro-
vincie di Modena e di-Reggio Emilia;

Necessità della rinnovazione delle ipoteche in Toscana.
Furono inoltre annunziate due interrogazioni: del depu-

tato Bizzozero al Ministro dell'Interno, in proposito deÚa
costruzione di un nuovo carcere giudiziario pel circondgrio
di Varese Lombardo; del deputato Cavallettä,at Ministro
della Guerra, sulla presentazione dei progetti di legge già
discussi dalla Camera nella Legislatitra précedente, relatîvi
ai provvedimenti militari e al riordinamento del corpo dei
Reali carabinieri.
Standosi infine per procedere alla verificazione di poteri,

vennero sollevãfe dál deÔ talo Nicotera alcune quigibni |Ì
guardo alla competenza della Giunta sopra 16 elezioni, he
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diedero luogo ad osservazioni e propqate diyerse dei dep^uia
Ercol«, Salaris, Maurigi, Morini, Meloilia, Indelli, Lausv
Bonghi, Lovito e delyMiniitro di Grazin Giitatizia; egg cui
soluzione fu diÈerita alla tornata d'oggi.

ORDINE DELLA 00RONE'IVITAgIA
I

iS. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Balia:

SuHa proposta del Ministro della Marina, con decreti in data
14 marzo 1880 :

* A commendatore:
Merlia cay. Luigi, capitano di vascello;
Cassone cay. Fortunato, capitano di vascello.

Ad niliziale:
Sanfelice cay. Gesare, capitano di fregata;
Libetta car. Carlo, capitano di fregata;
Serra cay. Luciano, capitano di fregata;
Žuceoli cay. Giuseppe, commissario capo di 16 classe;
Desio cay. Raffaele, tenente colonnello commissario in ritiro;
D'Aragona car. Andrea, tenente colonnello commissario in ritiro.

A cavaliere:
Serena Leone, da Venezia, agente generale di compagnia d'assi-

curazione merittima a Londra;
Accame Vincenzo fu Pietro, di Loano, armatore;
Fiamingo Piamingo Giacomo, sindaco di Ripostoi
Pappalardo All'onso, tenente di vasepilo;
Annovazzi Gipseppe Antonio, tenente di vascello;
Cattori Michelangelo, tenente di vascelld;
Ancona Emidio, medico di 16 classe;
Resplendino Giuseppe Luigi, professorè títolare di 26 èlasso.

SnHa proposta del Ministro delle Finanze, con decretiin data
14 marzo 1880:

A4 affisiale:
De Genova di Pettinengo cav. Carlo, intendente di Finanza;
Marinuzzi cay. Giuseppe, direttore compartimentale del Lotto;
Eala cay. Pietro, caposezione di 16 classe nel Ministero delle

Finanze;
Jannotti cav. dott. Luigi, primo ragioriiere di 16 slasse nelle In-

tendenze;
Boarelli car. Amgdeo, segretario di 16 elasse nel Ministero delle
' Finanze;
Attanasio cav. Giovanni, pres°dente dello Gamera di commercio'

di Messina;
Manganaro cav. Domenico, commerciante a Messina; per utili

servigi resi alPAmministrazione finanziaria.
A cavaliere:

Merola Pasquale, avvocato delegato erariale a Santa Maria Øspua
Vetere;

Testa Andrea, avvocato delegato erariale a Avellino;
Nunziante Gaetano, idem a Salerno,
Quercia Gaetano, idem a Trani;
La MonicaAurelio, idem a Trani;
Pesee Achille, idem a Lucera;
Stradivyi Libero, idem a Cremona;
Bianco Giovanni, idem a Belluno;
Tommasini Luigi, idem a Macerata;
Pantaleone Giuseppe, idem a Chieti;
Pigozzi Giuseppe, idem a Bologna;
D'Alia avv. Antonino, sostituto avvocato erariale ;
Mercadante avv. Tommaso, idem;

Taberna cav. Carlo Alberto, direttore galio d'ufficidalla Dolega-
zione governativa dei tabaochi

telluti-Cesi conte Giuseppeisegret ip Ëi 1* cÍñaseddem idek;
elli Clemenfe, fagioniere caposenioûe (dek idem;

Gosta Giovanni, primo ragionieke di 1• classe nelle Intendense di
Finanza;

Botta Giovanni Battists, idem idem;
CicchelliGino, idem"idem;
Cornetti dott. Gaetano, segretario di 1• olasso nelle Intendenze di

Finanza;
Secchi Ferrale avv. Andrea, idem idem idem;
Chiesa Cesare, idem idem idem;
Schellini Bernardo, idem idem idem;
Gironda marchese Luigi, idem ideni idem;
Pandullo Alfredo, segretario di 16 classe nel Ministero delle

Finanze,
De Risi Gennaro, segretario di 26 classe idem;
CavigioliAntonio, ricevitore doganale di 16 olasse a riposo;
Sezzi ingegnere Giovanni, ingegnere provinciale del macinato;
Poggiani Augusto, ispettore délle*gabd11e di 16 classe;
Capra Ferrante, ricevitore doganale di 1' classe ;
Pirola Luigi, direttore delle saline;
Aveta cav. Giuseppe, niagazziniere delle privative a Castellam-

mare;

Voltolin Achille, verificatore al cambio;
Bacloz Giacomo, direttore della Banea Nazionale a Milano;
Ripoli Giovanni, maggiore in ritiro, presidente della Commissione

mandamentale delle imposte di Nocera Tirinese;
Delfino avv. Alessandro, membro della Commissione provinciale

per le imposte dirette a Udine;
Pierantoni Guglielmo, ricevitore delRegistro, giapresiðinto della

Commissione mandamentale delle imposte dirette di Nola;
Dusaasi ingegnere Domenico, membro della Commissione comuà

male per le imposte dirette di Vercelli, consigliere del eq-
mune, ammînistratore della Cassa di risparmio e él Mogi
di Pietà;

Galli Angelo, ragioniere nelle Intenderise di Finanza;
Costa Taigi, ragioniere, membro della Società geogranea italig.na,

istitutore della Societã di mutuo soboorso g4 opežai e ma-
nnai.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e'Com-
merolo, con decretiin data 14 marzo 1880 :

A commendatore:
Romanin-Jaenr cav. ingegnere Leone, presidente del Comizio

agrario di Piove.
DelPAquila barone Mariano, governatore del Brefotroflo della

provincia di Napoli.
Ad ufBziale:

Pecoraro cav. Giuseppe, direttore della sede di Catania del Banco
di Sicilia;

Manzellamar. Pasquale, già consigliere provinciale di Girgenti e
consigliere del Banco di Sicilia;

Polcieri prof. cav. Giacomo, deputato al Parlamento;
Barbagallo cav. Nicolò, presidente della CamerA di commercio di

Catania;
Galli cav. Vincenzo, commesso principale alla ispezione generale

delle ferrovie Romage;
Castellani cay. Giovanni, direttore della fabbrica di vetri in Mu-

rano;

Dossena dott. Antonio, presidente della Camera di commercio di
Lodi.
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A cavaliere:
Úe Giorgi prof. Cosimo, autore della carta geologica della provin-

cia di Lecce e di quella della Basilicata;
Camera Giuseppe, di Sapi¡a Maria Capua Vetere; promotore di

miglioramenti agrari;
Gallone Ernesto residente a Corsico, industriale nel ramo di.ca-

seilicio;
Salvati avv. Gennaro, direttore di stamperia a Napoli; -

Erba Ercole, presidente della Railineria degli zuccheri a San Pier
d'irena;

Adorno-Guerrera Ferdinando, direttoro della succursale delBanco
i Sicilia in Biracuda;

Círillo Giuseppe e
Mazzola Giuseppe, residenti a Napoli; perilmiglioramento e per-

fezionamento introdotti nei prodotti industriali;
Cassin ingegn. Elia, di Caraglio; benemerito dell'industria serica;
-Montani Davide, di Frascati, residente a Roma; promotore di

studi e di miglioramenti agrari;
Martinori Pietro fu Giacomo, di Roma; per lamigliorata industria

dei marmi;
Gianoletti Francesco fu Pietro, di Chivasso, residente a Scopello;

benenterito dell'agricoltura e della Società d'incoraggiamento
per lo ptadio del disegno in-Varallo;

Piccakdo GÌo nái, é $$igÍlere dello Camera di commercio di Ge-

glio successivo con la quale akuinevasi di concorrere alla
spesa dello Asilo-s‡easo con= le elargiziónfdålIã di&dikaliÑ
locale ;
Veduto il voto della Deputazione provinciale ;
Udito il Consiglio di Stato;
Veduta la legge 3 agosto 18ð2 e il corrispondente regola-

mento,
Abbiamo deoretato e decretiamo:
Articolo unico. È autorizzatila inversione del sredditi prove-

nienti.dal legato TagÍialme a favore deÍl'AsÚo infantile istituito,
come sopra in Bregnand, ed il medesimo viine eretto ia Corpo
morale.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito.del sigillo dello
Stato, sia imierto ziella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Ronía, addi 11 aprile 1880.

TJMBRETO.
ÛEPRETIS.

Visto ---11Úuardasigilli
T. VILLA.

nova;
Ronchetti ingegnere Anselmo, professore nel R. Liceo Torricelli

in Faenza;
Meraviglia Filippo, di Caldarola; per aver estesa l'industria della

conceria;
Girard'Èdoardo Augte to fa Antonio, commerciante;
Merli Luigi, di Ascoli Piceno; benemerito delPindustria;
Gavog ingegnerá ÏÁmmaào, professore nella Scuola professionale

di Biella

Plantulliingegnere,Gennag fg Gesarg, residente a Benevento,
promotore di miglioramenti agricoli;

Guglielmine(tÏ (ÌËuseppe, cassierp della Cassa di Risparmio d'Asti;
CandÌani Giovanni fu Luigi, propriefario di un Cotonificio in Ba-

sto Arsizio e di una filanda in Olgiate Olana;
,CrocinÏ FÖrtunaio, presggte della Camera di commercio di Siena;
Corsi avv. Adone, segretario della Camerä di commercio di Siena;
Rizzotti Lella Franceseo, consigliere della Camera di commercio

di Messina.

LEGGI E DEORETI

É 17. HROOOOOXIIII (ßerie2•,parte supplementare)della
Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PEB GBASIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

.

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Veduto il testaniento 80 agosto 1858 col quale il defunto

Agostino Tagliabue legava lire 12,000 austriache perchè se
ne convertisse il reddito in acquisto di tanto sale comune da
distribuirsi ogni anno a tutti gli indivinui del comune di
Bregnano;
Veduta la delibegione 12 gennaiò 1879 colla quale il

Caniñglio comunale di Biegnano siaí>lliva di invertire tale
istifužfone in fav re di'un AsÏlo infantile, e quella del 27 lu-

B Rum. ExcCOOOXIV (ßerie 7, Fyfe supplementare)deMa Raccolta ufficiale delle legÿi e dei deerdi del Regiso confichesi seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAEIû¾R -

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno
,

Visto il testamento 1° ottobre 1888 del fix sácerdote dogGiacomo Gallo, con cui legð lire 8000 allicËìe par-rocchiale di Gaglianico, per erogarne il frutto a favore dei
poveri, specie infermi di detia parrocchia, prelevata laspesanecessaria per un funerale annuo;
Vista la domanda del parroco di Gaglianico circa Tere-zione in Corpo mordle del legato, intesa a:meglig aÍsicurareresistenza avvenire e la regolare amministrazione;Vista la deliberazione 14 novembre 1879 dellaDeputazione -provinciale di Novara;
Visto il parere del Compiglio di Stato del 2 aprile 1880;Vista la legge 3 agosto 18¾,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Il legato come sopra disposto dal fa sacerdotedon Giacomo Gallo è eretto in Corpo morale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloStato, sia inserto nella Raccolta ufficialà dalle läggi egdecretide1Regnod'Italia, mandando a chiunque spettfÊosservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 aprile 1880.

UMBIšRTO,
DEPRETIS.

Visto - 11 Guardasigini
T. VILLA.
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B Nymero gg00py;Vl(Sprig;P, parte sxpplementard)
della Bacco14a ul)iciale gile leggi e geþiço;e(i.dpl 2i>gno contiene
irsegueMo ábreio:

ILMBE Im O Io

PER GRAEIA DI DIO E PER gþþßNTÀ ;DJIILI.A NABIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la domanda dell'Associazione di mutuo soceprso di

Alife (Casertâ), in data Ti gan i Ñ$Ñiniö 6, la
eí·ezioni in nôkpo inbîale di un i n¶Val]Ïeni, dho assa de-
liberá di fondiŸe aißÌlievo dei §oŸeil àËÌldinune, in seduta
del 12 ottobre 1879;
Viste le Aeliberazioni del Consiglio comunale e della De-

putazione pró nöiñÏe,'iri dataW ottobie 115 settembre

1879;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opére pie;
Udito il parere del ConsigÏië di Stato,
Abbiamo decretato e deo etianið:

b) LTelPart. 30, dopo la pardla ä fiuttiferi, i agginni I
parola « nonfiriailti '

c) In fine ÊelPart 48& aggiunto il segliààte comma:
« In seconda eenvéckziárîe Aí jôt lilár$eßlfä¾Íãžu i 11

numero degli intervenuti, ma occorrerà il12ãIfráÑ$Ï'ÉÏ erzi
di voti;

d) NelPatticolo 45 alla parola « tre » è sostittiita l¾ltra
« quattro. »
Ait. R. La Societh contribuirà nelle spese degli uflidi di gpe-

zione per lire 50 annuali, pagabili a trimestri anticiplifi'.
OrËiniarho chilfjíÊ rileaecreto, munÏto llo d,ello

Stato, sia inserto nella Racaolta ufficiklãÁelle Ïeggi e dei
decreti del Regna d|tgia, mandando a chiunque speÚi di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, aÁdi 2 ninggio 1880.

UMBERTO;
L. MICEL [.

Visto -- IlGuardasigHis
T. VILLA.

Articolownico. Il Monte dei pegni come soyra fondato nel co-
mune di Alife è eretto in Corpo morale.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del-Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo eg‡ayle osservare.
1)áto a Romai addì 15 api•ile 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto eRGuardúšfgilli
T. VILLL

Il Numero HERILll (ßerie 22, jarte aspgerpentare) della
RadcÑltÑû†jic tiellá¾eýf a dei di rŠtì api Ëejno contiene
N supeurdadB&efoi '

TJMllEËTO I

run enAzu »I mo in PER VOLOOÀ Ì)ELLA NAZIONE

RE ÑÌTÁ¾ÌË
Visti gli atti costitutiŸi e lo stäßto della Società per le

operaziani di keditdýðjioläré, šßÌÀfità ÌífD régîo (Eini
lia), col titolo di Bárì à"Midua Pópolare di Cor¥eggio, e col
capitale nomikäÍã Bí¾&12 000 ðiŸiÃ¿ În n. n0g azioni da
lire 20 ciascuna ;
Visto il titolo VIlylibro I del Codice di commercio;
Ÿisti iRegi decreti del 30 diceinréi§ë$, h. 2ÝJ7, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
ßuÌla iroposta del Ministro di Agriedltura, Industria e

Conymercio,
À¾$ÏÁfáÜ flecretato e decretiamo:
ÂÀ S i operÒtiva di credito, alíonima per azioni

nodiziative, ßŠiiominatasi Bancagy Popolare di Correggio;
sedente in Correggio, ed ivi costituiggcolPatto pubbliño del W
marzo 1880, rogato dal notaio §ipaching Fioroni, è autorizzata;
e il suo statuto, che fa parte integrantË Äell'atto costitutivo pre-
detto, approtato colle modificazioni prescrig dalPart. 2 del
presente decreto.
Art. 2. a) Ne1Part. 5 dello statuto della Banca alle parole:

« dalle azioni dei soci, » sono sostituite le altre: « da n. 2100

Azioni dei soci da lire 20 ciascuna; >

NOMINE, PROMOZIQg E DJ GSInd;[yg
Disposizioni fatte nel personal dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

08n RR. decreti del 22 aprile 1880:
Amoretti Andrea e Fiscon Carlo, volontari nell'Amminiktratione

carciraria; tiomindi ägylißàti ai ga $12$8]
Pellegrino Gennai·o, ebritaliile di'26 bisãúe"abil'Araministrazion

carceraria, colloosiió á fiposo gai• râUfífi di $ifi i eg.
guito a sua domanda.

Con RR. decreti del 2 maggio 1880;
Perotti cav. dott. Angelo, skriitario nàll!Aíntiriitistrazione carce-

rafia, collocatö i riposo petkätiof diälut(Â Siegint à
sua domanda ;

Rossi Ignazio, già contabile di 2'classe neiPAmministrazien car-
cefatia, collocato i ffýöeó fri dà¾üiiß siiidóËii

MINISTERO DELLA GUERRA

Arrulaiento vofóntafio di un anno.
In confqrmità del disposto del vigente regolainenio sul recÍnta-

inento, nel prossimo mese di luglio avrà luogo l'arruolamento dei
olontari di un anno, e gli aspiranti dovranno farne la domanda
dlientiird riise di giugno.

Pei odloiÃ¾ë váglÍ$56 lirendede servizio al 1• novembre di
nest'anno l'arruolamento è agrto;
Per la fanteria di lined, ziei reggimenti di linea e di bersa-

lieri stamiati nei cáþoludglii di diŸfiloiteliilÃaíÃ Ä hål 40° reg-
gimento fanteria di stanza a Oagliari, bene inteso che siccome

guesto corgo in ántunno hambibr di guaiingibue i giôtaîÍ Áá
ésso arruolati passeranno a far parte di uno dei bàttaÿlioni ohÑ
Àvranno stanza in quella città, per fare ivi l'anno di volontariatif;

Per le cavalleria,Tardiglieria ed il genio, nella sede di tutti i
toggimenti;p

Per le compagnie di sanità, presso tutte le Direzioni di san44
inilitará.

AlParruolamento per ritardara il servizio fino al 26° agnggi
età non sonö kianiëût dhé T $Ïi itisc2SÍ ààla TeS ÅlÏš classe
iB60 i <ittäli póssËho farú¿ donißiÊi Â inriáÜ NiÌÌË
<iualsiasi.
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a tassa ge apolymento ò fissp¶a per guestlanno a lire
1600 per la cavalleria, ed g liro 12g per la altrg armi ¡ e deve
pagarsi prima dÃÍŸarruolamento, e ngn pig igg gel gl lu,glja.
4° I giovani della classe 1800 ähe nella fisità sanitaria sono gi-

chiarati izjabili podaoxo árém ifÄ coilÑo la e4Ntua1Ìii Âi ehere
dichiarati abili nellgeya, facendo pratãehe opportune presso
iplalsiasi distretto militare e mediante il geposito di lige 1200. Al
inale propoáÌto Ai avveRA äheliä nopositila la d'etta sdomanon
basta per riservarsi il diritto dÌ soddisfŠre ailÀ 10Ti cál voloËtË-
riato di un änno, tha i ýiov ni de'bb ko rÍÙ hil distrettoË
litare il certificato di animisälbilifa on plå tárdi âàl $1 luglio.
5• I giovani che si sono premtmiti e che nella ipotesi che siano

trovati abili nella leva intendone fare il servizio al 1° novembre
grossimo, se per caso siano chiamati per Pesame definitivo alla
prgspaña del Consiglio di leva dopo il 19 novembre, possono do-
mandare al Consiglio stesso di essere visitati con anticigazione.
Per og ulteriore spiegazione e schiarimenti gli aspiranti al

voÍontariato di un µno potranno consagre le disposizioni del
ap. ÏÏIÍ del regolamento sul reclutamento approyato con llegio
decreto 30 diaeníbre 1877, n. 4252 (Seriek), ed i gg dalP84 alP88
inclusivo della istruzione complementare al detto regolamento del
27 giugno 1878.

Éorifa, 14 maggio 1880.
Il Ministro: BONELLÍ.

MINIßTERO DEGLI AFFARI ESTERI

S. A. il Bey di Tunisi, con decreto in data 19 correrite,
immediatamente entrato in vigore, ha disposto di ridurre
da 16 112 a 10 piastre,il quintale il diritto di esportaziono
dell'olio dalla Reggenza.
Questa misura avrà, per ora, una durata limitata a tutto

il mese d'ottobre 1881.

19ÏIÑIS'i'ËR0 ÚEGLI AFFARI ESTEllI
.

La Sublime Porta ha recentemente deliberato di togliere
la franchgia goganale accordata ei cerealied alle farine im-
pogate nel vilayet di Tripoli di Barberia, nonchè di abolire
la misura che proibiva la esportazione del burro da quella
provincia.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Con decreto Reale 16 maggio corfente anno, registrato alla

Corte dei Conti il giorno 23 successivo, venne respinto, in seguito
a parere dël Consiglio di Stato, il ricorso in data 6 febbraio 1880,
con cui Nicola Simoni, già insegnante nell'Istituto tecnico provin-
ciale di Chieti, chiede l'annallamento delle decisioni delle Com-
missioni dei conoprei ai quali egli prese parte negli anni 1877,
18Ï$ e Ì879 per essere nominato professoredidiscipline giuridico-
economiche.negli Istguti tgenici del Regno, og conseguente di
liii reintegrazione nel posíd di professore di economia politica,
eticalivile e dirítto nel prodetto Istiinfo tecnico i Chieti.

Ú0NeoRSO per titoli al posto diprofesso e straordinario alla
cattedra di diritto commerciale, vacante nella A Uni-
eeksítà di Modena.
i forma aelÍ'art. 3 del regolamento pei concorsÌ a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, é aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di diritto commerciale, vacante nella R. Università di Mo-
dena. •

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dóvrarino presentirsi

al Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 10 del mese di
luglio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fomire informazioni sulla loro cpudotta morale,
sulla loro attitudine didattica e salli loro vità scientifisa, della
aÌe dovranno ÏnóÌíre pË enfare una sÀccÏnta narrizione.
Non so o amm si i lavärÏ mañosciitti.
0òàviene chè le pubÏñic io i si o pypsenta in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente at componenti la
tmisàone.
Roina, äddi 5 miggio 1880.

BDireúore 09po ¢i Diegione
P. Panos.

CONCORSO per filoli al posto di professorá gni rdinÑrio alla
cattedra di diritto còmoterciaTe, ŠŠŠále hŠla Èegh ÜnÄ
versità di Padova.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col ß. decreto 13 maggio 1875, ò aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di diritto commerciale, vacante nella Regia Università di
Padova.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovrmho presentarsi al

Ministero .di Pubblica Istruzione entro il giorno 10 del mese di
luglio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione. '

Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Donviene che le pubblicazioni sieno presentate ig 5 esemplari,

accið si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commist ione.

Roma, 5 maggio 1880.
ß úáttäre C(pó Ji bionioËe

P. Paoi.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

2a Pubblicazione per dichiarazione attergata a certifecàto
nominativo, cánceRata e resa iniiËelÌigibile in parle -

È stato presentato a questa Direzione Generale il deñÛiáaio di
iserizione del consoÌidato i6(0, n. 28085, emeáÊ$à MlÍSã, aåome
di battaneo Edoardo fu Ëaolo, di Milano, ÀeÌIa rendità àÌ Ìirà 200,
con decorrenza dal 1° gennaio 1880, vindolato d'ipot $a per Eaud
zione del titolare, quale ricevitore delRegistro.
A tergo di detto certificato apparisce essere stata fatta dal Cat-

taneo Edoardo una dichiarazione di cessione, autenticata Durini
notaio in Busto Arsizio (Milano). Tale dichiarazione venne can-
eeÌlata in modo che non è possibile rilevarvi il nome del cessio-
nario.
Ai termini degli articoli 60 e 72 del ragqlymento approvag col

R. decreto 8 ottobre 1870, n.594gsi diffida chiungue gosga swervi
interesse che, trascorso un mese dalla prima gagigzpne di gue-
sto avviso, ove non siano statÅ notificaiÁ opposizioni a questa Di-
rezione Generale, si procederà alla táislaiione dÌ detta renig si
e come venne richiesto da Cattaneo Francesco fu Paolo, magozii-
niere delle privative in Gallarate (Milino), quale cessionario del

nominato titolare Cattaneo Edoardo in Paolo, in fòna di altrà di.



chiarazione del 9 febbraio 1879, anten ienta Alemani, notaio in
Gallarate, anohe attergata al detto certificato.

Roma, 18 maggio 1880. .

Per il Direffora Generale: Fannano.

RErrir10A.D'INTASTakIoßz (26 pußNicaxione).
Si ò ichÌarato che le rendiiÍe seguenti del consolidato 5 par

cento, cioè nn. 283013, 314662 e 314078 .d'incrizione sui registii
della Direzione Graperale (corrispondenti .ai an. 100073, 131722 e

181168 de1Ïa soppressa DÍrezione diNapoli), per lire 850 500,.850,
in totäle lire 1700, al nonie di Pagliara Matteo fu Nicola, sono
state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amipinistrazione del Debito P.ubblico, mentrecho
do9evääoinvece intestarsi aPagliarikatteo fu Nicola, vero pro-
prietario delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima puþblicazione di questo avviso, ove non siano state
nötificate oliposizioni a questa Diredione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscriziopi nelmodo richiesto.
Roma, li 16 maggio 1880. .

Per iLDirettore Generale: Fannano.

PARTE NON UFFICIALE

DY.ÀRIO ESTERO

Nella sedutar di sahato della Careera dei lordi d'Inghil-
terra si trattò.della nomina del marchese di Ripon al vice-
reame delle Indie.
Lord Cranmore richiamò l'attenzione-della Camera sopra

questa scelti di un uomo convertito
_

al cattolicismo e disse

fra Ie altre cose di non intendere come possa il signor Glad-
stone conciliare ciò che egli scrisse ne'suoippuscoli colla no.
ina.di lord Ripona il quale, " se nascesse un conflitto fra
il papa e la regina,,intende di seguire il papa e di non cu-

rarsi della sovrana. ,
Lord Granville deplorò il modo col quale lord Cranmore

aveva trattato l'afgomento, leggendo cioè alcune frasi stac-
cate di opnacõli.del sig. Gladstone, e basando su quelle il suo
ragionamento, come se. non fossemai stata votata la legge
sulla emangipazione dpi cattolici. A questi, meno pochissime
eccezioni, è aperta la via a qualunque ufficio, e la nomina di
ùn vicerè ca‡¾olico non viola nè lo spirito nè la lettera della
legge,,,La regina .ha nelPIndia 300 milioni di sudditi, dei
quali solo 2 milioni sono cristiani, e la gran maggioranza di

questi è cattolica. Molti preti protestanti hanno inviato a
lord Iligon indirizzi di congratulazione, ed egli nella scelta
del suo personale non ha favorito certamente i cattolici. An-
che se lo avesse fatto, non avrebbe per questo recato alcûn
danno alla religione protestante. Lord Granville concluse di-
¿endo che la politica liberale seguita dal primo ministro in

questa occasione sarà più benefica alla religione del paese
che n à juella consigliata da lord Cranmore.
Lgd Napier aostenne che il vicerè non userà della sua

potensäp pregiudizio del protestantismo. Lord Northbrook

parlò nell'egual senso e disse che fra i cristiani dell'impero
regnava buonissima armonia, e che se la nomina di un yicerè

cattolico avrA,an'influansk, guesta sara sempreBonifißa. Ày .

provò la noinina fatta di un noino intègerrimö, senzaBagg
alla sua religione, e deplorò le .dive genze settarie che vor-
rebboroíõglierà ilPIndig il benefísio dell'operà di lui.

Lo stesso gißrno alla Camera dei cornuni il signor GÌad-
stone convenn.e di avere applicato alla cquvenzione anglp-
turca molti epiteti e anche quello di " insensata. ,, Soggiunse
che non si ritrattava, ma che però non li ripeteva trattan-
dosi-di un atto dal farsi carico del quale anche il nuovo ga-
binetto-non può dispensarsi.
U signor Dilke, interrogato dal signor Labouchère, con-

fermò l'assicurazione data :Lpaese da lord Salisbury nel 1878,
cioè che l'Inghilterra non aveva preso colle potenze estere

altri impegni se non quelli esýosti alla Camera. Rifiut6 di
presentare una copia delPaccordo Schouvaloff- alisbury, di-
cendo che una potenza estéra non desideraya che fossero pro-
dotti dei documenti atti a far la luce su quell'accordo.

Scrivono da Simla al Times che il generale Roberts afava
per consegnare il comando al generale Ross incaricato diso-
stituirlo.
R Daily News ha da Cabul che il 67° fanteria ed il 45°

Sikhs si sono rècati a rinforzare Jugdulluck e a gostituire la
colonna volante che deve andare a punire le fribii ribelli.
Lo stesso giornale ha da Lahore 29 che il tentativo fatto

da Abdul Rahman per ottenere un imprestito forzato dai
commercianti ha creato lo scontento,.e ad Abdul non è riu-

scito di esigere che 40,000 rupie. Mentre pende il piga-
mento dell'intiero, egli ha sequestrate le mercánsie e :Ter-

mato il traffico fra Cabul e Bokara.

Gli aderenti di Abdal Rahman a Cabul ricevono quasi
giornalmente delle lettere in cui si dice che i Sirdar nutrono

per gPinglesi sentiinenti benevoli.
Mentre il generã1e Iloberts marciava ersö Maiðaii, a Ma-

homed Husein non riuscì 81 sollevaté le popolazioni per
sforzo finale; l\fusk-i-Alam rifiutò il suo apý¿ggië.

Sabato la Camera dei deputati di Prussia ha continuato a
discutere il progetto di legge che accordh gieri di iezio-
nali al governo circa la esecuzione delle leggi di maggio.
Il ministro dei culti dichiarò di nân inteendere di opporsi

a qualche emendamento purchè esso non modifichi i principii
sui quali si fonda il progetto. Dichiarô poi che il governo ší
rifiuta a qualunque pubblicazionedi altri documenti, giacch%
crede che quelli che vennero pubblicati possono bastare ad

illuminare la situazione. Disse che la applicazione moderata

delle leggi del maggio dipenderà dal contegno pgcífico dalla

Chiesa e che il progetto non implica modificazioni mÏµaccioge
per la soyranita dello Stato. Il governo non si ritrae in al-

cuna guisa. Esso mantiene la precisa posizione che ha tenuta
finora e non si tratta affatto di abbandonare le leggi esi-
stenti. L'interesse dello Stato è di mostrarsi conciliante ri-

guardo ai pretesi reclami dei cattolici. E se anche la Camera
non approvasie il progetto, sarebbe stato un bene Paverlo
presentato, giacchè esso dimostra che il governo non ha mag
giore desidefio di quello di vedere ripristinata la pace nel

paese.
•
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IeCaurera deliberò che il progette venisse rinviato ad

una Commissione di 21 membri.

Teleófano da Vienn-gal Temps essere inesatto che si

voglia estendere le attribuzioni. della prossima Conferenza

gegli ambasoigtori sottoponendole delle altre questioni oltre
quell> delle frontiere greche. Nessãno ha ancora fatto una

simile proposts. La progettata Conferenza, destinata a com-
porre la vertenza pendente fra la Turchia e la Grecia costi-
tuisce semplicemente un processo più sexpplice e più spedi-
tiva di quello indicato nell'articolo 24 del trattato di Berlino
il quale prescriveva eventualmente dei negoziati da gabinetto
a gabinetto per risolvere una tale quistione. E siccome la

Conferenza avrà il carattere di una mediazione, così la Tur-
chia e la Grecia ne saranno escluse.
La Conferenza, secondochè ne scrive il ,Tournal de ßafnt-

Pétersbourg, si adunerà a Berlino il 15 corrente.

L'agente diplomatico diRumenia a Vienna ha coinunicato
uf$cialmente il gabinetto austro-ungarico una nota relativa
äd unprogetto di legge concernente lá naturalità, progetto
che il governo di Sofia ha sottoposto all'Assemblea bulgara.
hi quel progetto è detto che la Dobrucia costituendo una

parte della bulgaria annessa alla Rumenia, gli abitanti della
Dobrucia, i' quali volessero stabilirsi in Bulgaria, otter-
ranno ipso facto, senza formalità, la naturalizzazione bul-
gara. .

11 progetto pertanto, contrariamente a tutti gli usi diplo-
matici, istituisce delle diferenze fra i sudditi di uno stesso

Stato estero. L'agente del governo serbo a Sofia ha prote-
stato. Inoltre la Rumenia ha sollecitata la influenza del go-
verno di Vienna. E il barone Haymerle ha immediatamente
ordinato alfagente diplomatico austro-ungarico a Sofia di
protestare contro un procedimento tan‡o strano che eccite-
rebbe la popolazione della Dobrucia ad emigrai'e e che go-
trebbe generare altre serie conseguenze. L?agente diploma-
tico di Francia si è assoqiato a tali rimostranze.
Ora scrivono alFIndépendance lleige che il conflitto avve-

nuto par tale incidente si trova, almeno temporaneamente,
appianato. E governo del principe Alessandro ha ritirato·il
progetto che era stato presentato alPAssemblea nazionale di

Philippopolp La Bulgaria si propone di conchiudere in se-

guito colla Rumenia e colla Serbia una convenzione per si-

stemare la condizione dei suoi nazionali che sieno passati o
passino sotto il dominio runieno o serbo.

Abbiamo avuto notizia di una lettera che.il Comitato della

Igega albanese ha indirizzata si consoli delle potenze firma-
tariedeltrattato di Berlino in Scutari.
Tale lettera reca la data del 18 maggio ed è così conce-

pita:
" Il trattato di Berlinó era ritenuto anche da noi albanesi

cosa sacra ed irrevocabile.
" Ma pur troppo e contro ogni nostra aspettazione, colla

redento conventione fatta tra il governo ottomano ed il go-
Verno montenegrino, per la cessione di Hatti e Grudda in
ike mbÏo iÏi Guzigne, questo trattato venne violato e colpito
ne1In parte piû essenziale e delicata, che è quella di rispet-
tare il prinóipio di nazionalità formante la base principale
del diritto pubblico europeo.

" Noi Albanesi riteniamo fermamente del resto che questa
convenzione di cessione terrÏtoriale, che infrange i nostri sa-
cri diritti, che è fomífe d'imminente sanguinoso conflitta ed

indegna ancora dei tempi meno civili, sia stata fatta invo-
'lontariamente dal governo ottomano, e non contestata dalle

potenze mediatrici, perchè probabilmente male istruite sulla
disposizione degli animi di questi popoli, le cui aspirazioni .

tendono a conservare Pintegrità del proprio paese, e quel
carattere nazionale che da quattro secoli non hanno mai
smentito.
" L'Albania, nostra cara, ma disgraziata patria, che ha ·

essa pure una pagina gloriosa nella storia delle nazioni, non
vuole essere venduta, nè barattata, nè soffririt mai una.do-
minazione straniera, e tanto meno la slava, dalla quale dif-
ferisce tanto per razza, lingua e tipo, come per inilole; co-
stumi e tradizioni. Ñoi non vogliamo essere che albanesi-

non vogliamo che Pintegritik del nostro paese, della patrià
che, come a noi, così è cara a tutti i popoli inciviliti del
niondo, i quali preghiamo, facendo appello alla loro giustizia,
d'investirsi della dura sorte da cui siamo minacciati, e di
non permettere che cotanta infamia sia consumata in nostro
aggravio.
" Fu ed è questo il santo scopo, il sentimento di. non per-

dere la nazionalità. AlPinfausta notizia della cessione dei

territori di Hotti e Grudda, tutti i popoli delPAlbania, con
una unanimità senza pari, si risolvettero a subire piuttosto
la morte, alla quale sono preparati, di quello che cedere un

palmo di terreno al governo montenegrino.
" E questa risoluzione venne seguita dal fatto,poichè die-

eimila combattentis come un sol uomo, si riunirono e si tro-

varono in capo ad una settimana schierati sulla frontiera

per impedire Pinvasione nemica tentata colla forza delle

armi e con preponderante numero di solðati, che minacciosi
sono ancora alle nostre porte.
-

" Noi, è bene ripetere quanto si è-detto nel primo mani-
festo fatto dai capi di Hotti e Grudda, non intendiamo che

di attenerci al trattato di Berlino, e di htare puramente sulla
difensiva; poichè nelPistesso modo che nonNogliamo essere

invasi, non desideriamo di essere neanche invasori.
" Ma ad onta di ogni nostra buona disposizione questo

stato precario ed indeciso di cose non può durare a lungo,
sia perchè PAlbania, attesa la critica condizione eãonomica

in cui versa, non è assolutamente in grado di sostenere in
piedi un esercito per molto tempo, sia soprattutto per Pat-
titudine minacciosa e permanente che ora assume il Monte-
negro, la nazione non può più oltre tiattenergi dal mettere
al sicuro la propria integrità nazionale.
" Nel rassegnare quanto precede preghiatno caldsmente i

signori consoli qui residenti a prendere nota di questa no-
stra determinazionó e di volerla comunicare alle potenze,
che si degnamente rappresentano ; la quale, nutria:no ferma
speranza, la prenderanno in benigna considerazione; omÏe,
illuminate sul vero stato della quëntione, forranno non solo

impedire lo spargimento del sangue albanese, che griderebbe
vendetta al cielo e a tutto il mondo intero, ma provvede-
ranno ancora perchè alPAlbania non siano rifiutati e econo-
sciuti quei diritti che a tuttigli altri popoli vennero rispet-
tati nel miglior modo e forma. ,,
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L'interpellanza del signor Clemenceau alla Dagera fran-
ese " sulle niisure adottafe dal govoinä per í&ppdÌre una
aimantraione ché doveva aver luóýo il.03 m¼giio a Ìarigi
è stata discussa venerdì passato alla dolía Ca id¼a e dppo
ima risposta del ministro dell'inferno e linkiepÏíàideÌjignor .

Cleménceau terminò coÍla presentazione dÏ un dine del
iorno dibíasinioierþrie del interpéllante e cL11a appro-
azione deÏl'6rdine 1 giorno puto e seinplíce aúcetlato dal
governó. L'ordine dél giorno di biasimo non rachoÏse clie 28
tofi sopra 327 votanti.

' 11 Oomitato direttivo delle Siniotre dinsétichè sþagnuole
coalizzáte ha decião che il programma della Tosiónå com
prenderebbe una larga inteipi•etaziorieg Ev révãIo allã 11-
bertà di coscienza, del famoso articófo 11 dëlÏk Costiinifoile
del 1876.

Questo prograania éomptendei·¾ anche iitia liberta più
considerevole lier la statnþa e pär le adiftial 28 ÿußfliolÏã, la
eleziehe degli aledidi da liarte dai Consigli úniníciliili, delle
rifortne giudižiarie, l'organizzazione del Giuil, infine la ap-
plicazione della IiolitÏca riformiisti del inärescíàllo Caníþos
a Cuba.
I coalizzati non emaneranno circolare alcuna, e sebbene

preferiscano imoragãre la disonssiohe sdienfié sikö ûlli vota-
zione del bilantio; éssi Accetteränno la lotta, né la ninggio-
ranza lá prúvocá; a yti-oposito deÏ progettb di ÏeSe gulÏe ilio-
teche, presentato da;l guarduigilli.

Secondo notizie da Santiago del Chilì, in data del 4 mag-
gio, giunte da Rio Janeiro e Lisbona, tre divisioni chilene
erano concentrate a Buenavista, a 27 miglia da Tacua, in
aspettazione d'un'altra divisione da Maquegna il 30 aprile.
Le truppe chilene avevano sofferto molto nella loro marcia

attraverso le montagne ed il deserto.
I peruviani ed i boliviani erano concentrati principalmente

vicino al villaggio di Galana, a 6 miglia da Taco. La batta-
glia è imminente.
Si annunzia da Ruenos-Ayres, in data del 7 ritaggio che i

chileni contim14vano il bombardamento di Gallao, parecchi
quartieri d.ella cui.città erano assai dannegginti -

Le gayi chilene stavano fuori del 'tiro dëll'drtiglierig ýe-
ruYIana.

A Lima regndvd il panied.

gynynziò contro Peseeggionggi Veli Mehelpet, Passassing del co-lonnálÍo KoinaroÈ, e conšrd Pinpervento eurogeo negli affari tur;
chi. Lo Scheich-ul-islam ricusò ål firmare Pordine pegl'esecuzione
di Veli Mehemet. Il granvisir e imigistri appoggiano i fanatici,
per poter opporsi alle domapge deg'Europa.
Lo at sso Èãs News ha daGösíantinopoli:
Vi Éá uÈ $ÈàmlÈö i ils $$Èi ÈÈ Ë¿rtã, il kodivé e IÉmail

liáÑia, aÑeuW¼îàsù âoilàiaatoni änviini la sia3amiglia in
Egitto, e Ìâ grbtaoioni deÏ ÈßiÈ¿. I kil t'elegrafáa11ö Sclieinh-ul-
islam e ái Múfti del Mifoeão, di Timiáî, di Išagdad e ði Telieram
allinchè giudichino il,Caliilà per il suo rifiuto di pioteggerlo.
Credisi che Iëmail pascià nutta grandi ideo sopra Costanti-

nopoli.
HarsigUs, 31. - Stamane è arrivato il postale Bud Ame-

rich della Società Lavarello. Domani sarà a Genova. .

Bucarest, 31. -- I principi di Rumpnia e di I)nlgaria si
sforzano personalmente di appianare il conflitto sprto fra i loro

governt.
Vienna, 81. - La dorrisþiadenka Ëolitiõa lia da Scotari:
Il Comitatopena Lega albage ebbe g 29 corrente Ima confe-

renza con le tribù delle montagne.Fu deciso di indirizzare ai con-
soli un muáÑmémaraísÄÄ.
Regna un graá niarcöÁ$$Ïo in seguito alÍe forti contfibu-

zioni imposte dËÏ Goinitató.Ï oltËe régnatio ditetgenze frå gli
albanesi maóniettani e i ti·ibù catholiõ¾à delÌë moitagne il cui
noitiero à siiýëríore a qtiello dei niaoniottiiii.
Pak•igl, 31. i Il Señàto aliptoîò la ¡iroþòàta $i B¾i•àgnon

tendente a stabilire la eguaglializa dei dipl6nti delle Facoltà dello
Stato e delle Facolth libere, con una insignificante modificazione.
Il imóvo progetto del ininistfo della giustizia comunica,to oggi

alla Commissione parlamentye japlica la sospengiogg della ing-
ovibilig agga Magistratig'y per gn anno. Credesi ad na aepordo

fra il ministro e la Commissione su gapsta base.
Koechlin, cogûatidÏÁ up, indÌrÍzzi una provocpione a

Robhefort, la causa di un passo della lettera di koßhofort c(e lo
riguirÀaviÑnRAÊià þÑabilà.
Tonia, 31. ÚàmdÃa Šës Cordini. - Foulée aúnnuila un¾
intár§állaiizá üâlle lygif¿ël fäßrimonia.
Dilke, risþoññendó ad Knîòfd, diëe ohè il govethð noñ há Pin-

tenzione di rianiradrá le trattative intätölãfé frã lá Päkäin e il ga-
binetfo precodenteriguardo adHerat, le qtiali non predtisseroaTcân
risultato pratico, e doggiunge che il governo desidererebbe di ve-

dere Herat e i suoi dintorni sotto una ainministrazione piil goi-
fica e stabily
gggg, 3 Un digocio della Legazione del phill dice che
tutto Pesercito peruviano fu sconfitto a Tacua dai chileni.

TELEGRAMMÍ
(AGENZIA STEFANI)

New-Yörk, 29. - U piroscafo Egadig dellä Soeißtà FIdrio, è
arrivato das Palerigo.
GilWilterra, 29. - Il piroscafo Pelgro, delle Società Elorio, ò

arrivato lia New-Ydrk, e ptoseguýyer Marsiglia, Génova e Na-
- poli.
Costantinopo I. $0. - Gosehen sarà ricevuto dil sultano

proliliÌífËaxËÙinárcoÌed'i.
Konill•Ñ 81. - IlhailÑ News dice.c li>dukahman scrisse

ai cági sfilialifelff såsvi iin aocoinodarielitËàõ$1iikeiriá col
gli liiglési.
Lo stesso giornalè .anntinzia che inorcolidi nei pilazzo di do-

stantinopoli fu tenuto un grando 06nsiglíó di uldhiä;iigiíglð îll

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

'JI'ornata IX - 28 marzo 1880.

Il iibr. Görrido Riëei, akiideàso dal liigildeitte a dai íÍofizia e

lettura d'una cronaca di Agontino Rubboli, scrittoië favènilate
della priina ineta del secolo avr, intorno all'eccidio dhe i Räsponi.
commisero nel Consiglio dei Savi .di Ravenna l'anno 1522; co-
taipcia dal leggdre lina sua avvertenza iittornó essa Cronsoa.
Egli, dopo notato che Girolamo Rossi e iL Tomais Stoxici delle

cose ravignane einggecentiati, scoisero con brgg e oblique frasi

su l'atroce fatto, e che solo noenzo Carrari, posteriaregi qualche
lustro alRubboli, lo narrò nelÌa sua storia, ancora inedig di Ro-
ina'gì:a; ËËtkËËnaòËŠllÄ te$iinÍìniinËà dei víËcËi e Ë cialrådnte
al ficáonÊo ßŠÍ ËiÃ¾dII, pãoiá $$ åstíàiŸe àhiËí qitesíð rËcËoËiÁ
cÏ sono Àué xÈdizi mÏ, uit iËaliada altr iaiÍËa: mosira Ëi oÍ

. P
cos yÊÍÍŒo ragiom cÌte redazione origigale fap yolgâre, tragotta
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probabilmente in latino per supplemento alle storie latise di Gian
Pietro Ferretti raventate, vescovo di Lavello, delle quali era stato
strappato il quinterno contenente i fatti del 1520 e di poi; e che
da quel latino fu appresso ritradotta in volgare, onde le varietä
nelle lezioni italiane che si conossono di essa ÏÑËea. Procede
quindi a raccogliore e brevemente nátrare lá vita Ài Agostino
Rubboli. Nato in Ravenna Panno f4$9, atadiò legge nelle Univer-
sità di PKdove e di Poluglä. Riinjiitrintö, Ta elälftiäilo i a-

sigliëre e in fÏne liriöre dl aligistrato. Schmpò soÌo,geriniirac lo,
o, meglio, per grande fgmezza di animo, alla carneficina che i
Raspáni consumâiâno il 2i Inglio 1522 nel Consiglio di Ravenna.
Riparò a Cotignola nientre la sua daea era gicchdygíÂìa, poi a Pa-
dova. Quindi passò a Roma, ambasciatore a Clemente VÚ, per con-
segnargli un ñiemoriale dei trentanove delitti commessi dai Ra-
sponi e loro ca notti nel teiritorio vánnale ep esórhare il pon-
tefice a liberare la città da quei tiranni. Il pontefice vi niandò pre-
sidente Francesco Guicciardini, il quale confiàò ad Ancona i piii
facinorosi dei Rasponi. Questi tentarono in vano di rientrare in
Raveñna con le áinii: à il Rullboli, che nella prigionia ddl papa era
étato a Venezia per impetrare söncorso óõñtro i loro tdàtativi,
passò pugüí pár ribellel Beppe giustificarsi, e Olemente VII lo in-
signi cavaliere. Fa podestà di Bertinoro, e inviato dal Maggior
Consiglio äd inchinaie il âãovo ýoiteÉce Èàòlo ÙÍ. Ín Ravenna
ebbe a incontrare altri pericoli e a soffrire altre vendette dei Ra-
sponi; dälle quali seampò a Faenza, a Bologna, a Roma. Ma i fati
e Pamore patrio lo riportavano par sempre a RaŸenna, dove nel
mãggio del 1540 erá eÏetfo capo del magistrato con giubilo di
tutti I satelliti dei Rásponi 10 öolšii•o in chiäni illä pie&íca íÌ
giorno de1PAsoennione, à lo lasciakoî&, feãpinti dâl govërnatore e

lui difendentesi virilmente, ferito <iñãsi a fåofte. 86ailiþò, ina
dovèÊf65&ersi in Roma e in Èavènriá aÌle aúcããe dei Rasp ni
che lo imputavano della morte d'uno di loro, nella quale non a-

veva colpa. Morì il 8 di marzo del 1558. 11 Sig. Ricci, dopo rac-
colte-costle memorie sparse della vita del Rubboli, passa a leg-
gere lagrinifydrhedellfui·ónacá, importantijaima parla qualità
dei fatti e pel daiat'fÎe deÏÊo scrittore.

Glosuib Cantucci, ßeggdtirio.

1NTOTIZIE DIVERBE
li

RegiaMarina. - La R. corazzata Varese ò giunta il 29
correntä a Voilizlà, ogsarà qñanto pridia þohta ip Ís½¾o di di-
sponibiÏità.
La R. corazzata Formidabile è partita questamane da Taranto.
Il R. piroscafõ Xeiràño passerà il disarmo aSpeziä il1°giugno.
I faineraÌi dël prof. Bizadli. - La Gaséettà ailÚEAËia,

iâ aata di Bologna, 80 friaggio, éosì desciivä Is šþlbifàidè ono-
ranze funebri älPillustre scienziato e filantróýo:
Ieri mattina era un grazide via vai per 16 strade prinéipali di

Bologna. Oltre alPessere giorno di mercato, eravi Paspettativa
del funerale per il compiarito prof; Ritzoli, al quale ben può dirsi
che tigts la città prepara,vasi a partecipare.
Molti negozianti sotio le loggie del Pavaglione grevago grnate

a lugg g loro vetrine, e taluni avetvano esposti gragi del pro-
fessor Rizzoli, fra cui distinguevansi quelli dei negozi Calzoni e
Zagioll a grinal dimensioni
Isèrizioni di õífdostËËÊa Îisfitä ä i·b lèg áŸaËài ãÈsËë åÍ mËri

e in vari negozi.
La giande basilica di San Ëettonio èri aþárfä kl ÿìt1>blico fin

dal niattino, e sulla forfa mã iore leggevaãi dilšTolla âýii
gráfe. ,

Verso le 11 cominciarono ad entrare in chiesa gli invitati, oltre
un migliaio, e sulla piazza schieravasi la truppa. Un drappello

di cavalleria e di carabinierig cavallo.castodita gli ehqcchi, a-
yendo na manifesto del sindaco annunziato che non aviebbero
potuto entrare le vettuže.
La chiesa era addobbata modestamente, e ciò fu fatto-per ri-

spettare nei limiti del possibile una volontà delPillustra defunto,
il quale lasciò scritto non voleio esequie pompose. U feretro era

circondato da fiori in grande quantità, e su di esso stavano 14
toga, honchè i vari ordini equestri del coinm. Rizzoli.
Nella chiesa presero posto le autorità e rappresentanze nell'ora

dine seguente:
Rappresentanza Senato e Camera dei deputati - Prefetto -

Generale d'armata - Earenti del défunto - Magistratura --
Ufficiali superiori delPesercito - Consiglio provinciale - Acca-
demie - Municipio, Università ed Accademici Benedettini ---

Rappresentanze delPesercito - Sindaci della provincia, Booietà
mq ico-chirurgicp --Agggtraziog d Corgi gerali e Is ituti
di e edito - Is‡ituti g ruziolle - vžgea g goga - Êeade-
mia dei ragioý¾ri - SËuÈenti - Ämåoipigni ciggdine.

vici pomgifrì gegaff siemq oon un drappello di stu4enti
la guardia d'onore intorno al fereggg
Unflicio fane e con musigg dgò sino ag un'ora e mgzag; pg
il e rieo moãÿe neÏl'of&ine ãnrriferit , avendo dinanzi e di dietro
liii pelottone di linea.
Eran pure tËe concerg musicalgossia la ggða civica, quplia

del 46° reggimento e quella del maestro Codivilla. *

Ai figehi della carrozza stavano i raÿpresengqti 4e] Governo,
del Senaio, ðelia Oameri, dell Esercîto, della provincia, del Mu-
niciple e delÌ'Accade/nia Beneâotiini.
Notavansi circa cinquarËta bandi re sgdigzioni gi adine ;

fra le quali era rappresentata in bel nyrnegogelg dei Superstiti
dalle pairie battaglie, essendovi circa un centinaio det suoi com-

lt nog il e o.

molti se ne an Eksero nè potessero a tre 1 Élscorst prpnunziati,
che furono nelPordine sË$iiÀËË
I a àsai liigÈÉ3ŒåfËíp ria #ÍÊ$ii; 'avv.ÑA gi

tidi IfËiißiá tifoÔÍ p Ë ÊÑëÌ$ki flei Ìa UÊ tärg il lÉiern e
l'iccidémia Ëëitededifa èd il idf. LoÑti Ì'UÃÑàËÌ$.
ÈoÌti ÏštÌíÉfißÌeiÑfiË $3 IÍÈNãËáÍif Ífa älfAfiÑ¾iÈo

rš½Ÿàbeiltáti sillifik IlSígioË fläióif.
kohiëríssiëld ja U. bûpe111sifié¾ át£t í ¿¾ ik ragië-
s¾tibia ilei degliëàfi Ístithfi'di c\iÏ iniëË¾o étof
Li ä. tihiië¾iff diØâoia! ÌÙSó%ietUniliiàË dilfä Nißië,

dittà deîR, Àf 1%fdéiiÏÌÌ If. ÍnÌ¾ÛénÍ$ ÉÍ ÑðiËÊé ÍSitò$
ed arti; lá $ÈefÉ ÏÑÌíËËa' ilŠÌÏiÈËË ÀÀËËì•ÊÎÌ é Î È ÍcËäÈËiËiË
dei Ëíric&Ï.
Í/0niversik d'Ùžbino eia ÄýþÊëeËšstá fölìÌ$rÌësíË1oprofei-

sore Lélgi Eþël, é 11$Ëáaibilâ111Ãciensii liûšñ $1 bi cÈ aúl
GAËtðË&caità GõiiàÈiúí.
La pesca miracolosa. - La Luce di Seiacca scrive :
Non sappiamo di che parole servirci per 4are ai nostri lettori la

ligta govella.
Decisatnente Spieces v491 diggire là Oglifplapt41ia. Nún

em gucora neppurg a met'a gfruttetg il sgoondo þango di corallo
scopeito nel 1878, che un iltro,-gi pijt gypygg, egl¡ensigne, se ne
scopre in questi giorni, ed del mare di Sciacca, 10 miglia a
1Wdnte dell'idbla di lehi.
Lã jioisi, Pá$14ith fothi·ilà, Págitadíofio straordinari che lia

invago i nostrimarinig a cosa che si pgò tueglio ifugg1ñare cN6 6-

scrivere.
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Da ogni parte del Mediterraneo qui affluiscono barche coralline,
e ricehissimi negozialiti vengono da Genova, Napoli, Livorno,
Alarsiglia, Algeri per far compra di corallo.
La quantiià dî corallo che si pesca, si calcola in media a mílle

quintali algiorno.
Tutte le barche della nostramarina addette al traffico e al ca-

boteggio sono state trasformate in ooralline.
Un bastimento della Real Marina, dietro le premurose istanze

fatte al Ministero dal deputato e dal sottoprefetto, ò andato sul
luogo per mantenere l'ordine e regolare il turno. :

Giorni migliori dunque si preparano perßeiacca, se noi sapremo
meritarceli colla nostra attività, non lasciandooi sfuggire la favo.
revolissinta occasione di domandare ed ottenere dal Governo
quéllo ch'ò in oima a tutti i nostri voti: il Ricovero Marittimo,
oggi pit che mei necessario.

Ï.ego IncombystibgÌe ed impežmeabile. - Il gior-
WléMarina egamerpio di Messina scrive che il sig. Folhaeoi
hytrovato un nuovo mezzo per rend,ere il ligno incombustibile,
preparandolo in modo tale ehe diviene quasi pietrifiaato, senza
perdere neanche la sua apparenza ordinaria..A qualunque calore
lo si sonometta, la materia vi rimane intatþa, si cuopre solamentp
Ila Šperficie d'una pellicola carbonosa, estremamente sottile,
che il pin lieve stropicciamento fa sparire. Ne diamo il processo,
nell'idea che possa essere utilizzato in tutti i generi dicostra-
zione:

EÌolÅs disinco. . . . ·. . . . . . . 55
Pofassa.............22
Allume ...,..........44
OssÍð Ai manganese . . . . . . . . . 22
Acido solforico a 0•

. . . . . . . . . 22
- Acqua..............55
Tutte queste sostanze debbono essere popte in un recipiente

contenente Paequa ayS•, e tosto che si sonö disoiolte si versa a

poco a poco l'acido solforico fino a compldha saturazione della
mases. Ï pezzi di legno debbono essere separati fra loro con degli
spazi di 5 centimetri appengsono immersi nel miscuglio, che si
fa allora bollire per la durata di tre ore. Quest'operazione è se-

guße da un prosciugamento all'aria libera.
Bg,Igg. - gel,74srnage Qpuòpe del SO maggio si legge: e
« Nella.notte da mercoledl a giovedi a Koduits, presso Berna,

fu osseragto galqnomego aggaigrp.þae .miguti prima delle 11,
una megry at,i¡ravgrað il cielo palla sua parte settentrionale, an-
dando kalPeãš alPovest; dygrima pareva un lampo, poi, abbas-
sydggi vpn? Ÿ24:ogte, foi•mo paa riga luminosa diluce bianca,
e si trasformò inindiig an globo Ai fuoco, che fini per iscoppiare
sgnza rumore perpeihibile. La striscia luminosa prima e l'esplo-
stone dl globo posqia illuminarono momentaneamente come di

g rno lo þcciate delle easp che trovansi da.iluella parte.
« 4ael bolide fu para veduto a Losanna, alla Chaux-de-Fonds,

al Locle,ed a Sag Biagio; egli solcave il cielo dirigendosi dal SO
al NE nieycologsga, alle ore 11 e 10 minuti. Per quattro o cin-
que secondi, il villaggio di San Biagio furrischiarato da una luee
verdastra, come avrebbe potuto produrla un gran fuoco del Ben-
gala. »
Un disastro in California. - Il Journal des 1Mbate, del

29 maggio, annuasia che inCalifornia, sulla linea del South Pa-
cilio Coast Báilrolad, un ponte ò crolÏato nel mentre che vi passava
solpra un treno di piacere. In séguito a quel disastro dieci viaggia-
tori morirono e 60 rimasero feriti.
I?fneendio di Santiago di Cuba. -- Telegrafano dal-

l'Avga il:2ß pggio, che un incendioAexastò lacitgdi Santiago
di Caba. Bei persona,perivano in mezzo alle fiamme e 8,000 per-
sono trovansi prive di tetto.

Bollettino nieteorloo -de;PUfBelo eentrale di He.
toerologia in Roma, 81 maggio:

Tememetto Stato
del cieloStaziont - OSSERVAEIONI DIVEBSE

Ore 8 P• Ore 8 pgm.

Pioggia iersera, vento forte dopoMilano ‡ 17,9 414 coperto messodi.

Laguna agitata e vento forte
nelle 24 ore; pioggia framez-

Venezia # 14,1 tutto copert0 sanotte e le 8 p. Temporale
con lampi, tuóni e pioggia con
mare agitata iereera.

Pioggia fra le 8 p. d'iert e mes.
Torino ‡ 18,1 112 copert0 zanotte. Pioggia e temporan

vicini dopo mezzodl. Minimo
al mattimo 11•,1.

Genova # 19,2 114 coperto Minimo al mattino 14%4.

Massimodépomezzod110•,9.Mare
agitatoe temporsle con lampi,

Pesaro ‡ 18,8 tutto coperto tuoni e pioggia iersera. Oggi
perturbazione magnetica e
nebbioni vaganti.

Minimo 14•,5. Maesiino 20•,2. Ier-
Firenze ‡ 19,5 tutto coperto sera temporale con lampi,

tuoni e atoggia per mm. 4,3
dalle 8 20 p. alle 4 80 p.

Alle 10 p. d'ieri sereno con cu-
muli. Poca pioggia alle 8 45 a.,

Roma ‡ 20,3 218 coperto altra alle e che continua sno
a mezzodL Bar%metro cre-
aconte. Mis. 14,5. Mass. 21,1.

Foggia # 24,6 112 coperto Vento forte nelle 24 ore.

Minimo almattino 1448. Masaixoo21,8 114 ,Coperto
. dopo mezzodi 21•,7.

Lecoe 24,4 114 coperto muisna 1648. Massimo 27•,5.

Dagliari 21,9 sereno
x oalmm 8. Massimo

22,7 SIA coperto Vento fortedopola mezzanotte.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

LA IV ISPOSIZION ARTISTItA A TORINO (*)
IX.

Dinanzi ad un lavoro di Vincenzo Vela bisognä seinpre
soffermarsi reverenti. Questo insigne artista è anche un mae-

stro ei più affettuosi e dei più utili ai nostri giorni; la sua

scuola ebbe un'influenza estesa e benefica, e non solo in Pie-
monte. Egli lascia non solo buone opere, nia anche buoni
allievi. La sua intelligenza; come artista, è di quelle privile-
giate; poichè senza, bruschi distacchi dall'antico e con un

amore sempre vigile della dignità nei soggetti e della bellezza
nobile nella forma, ammiri in lui la profonda osservazione

del vero, il modelÍare libero, lo studio attento della posa ; e
per persuadersene basta dare uno sguardo al suo Cesare

Balbo e a quelle due figure principesche otanti nella cap-

pella della chiesa della Consolata a Torino.
La Minerva che sorge dinanzi al palazzo dell'Esposizione

e che, insieme al dipinto affresco su fondo d'oro, che il va-
lentissimo Enrico Gamba pose nel grand'arco centrale del

(9) Jeg i numeri 112, 118, 127, 128 e 129. .
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portone del detto edifizio, ferma piacevofine e la nostra at-
tenzione, è la consueta Dea coll'elmo e l'asta; ma la Pallade
guerriera e fulminea, cara ai nipoti di Romolo, simbolo della
forza imperante, qui cede il posto alla Minerva legislatrice,
alla divinità che presiede ai ludi delPintelligenza, alle lotte
del sapere, alla gara delle arti gentili, arti miglioratrici
dell'umano consorzio; qui è una Minerva calcolatamente
aggraziata e mite, pur rimanendo dignitosa e conservando
alcun che del tipico robar più che femmineo con cui sempre
ci fu effigiata. Il marmo rispose docile, come sempre, al pen-
siero dell'artista, e quelle sembianze e quell'atteggiamento
con bel partito di pieghe della Dea circonda un fascino sin-
golare.
Dopo la Minerva, posto il piede nella galleria, dobbiamo

intrattenerci sulle figure che con quella potrebbero avere
qualche attinenza, e parlarci di guerre feconde e di sapienti
energie.
L'Italia del Devers è matronale e imponente, e certo fu

plasmata con industriosa attenzione,ma la figura non esprime
però tutto quanto avrebbe potuto e dovuto esprimere.
Somiglianti al verõ, ci attendono le amate sembianze di

Yittorio Emanuele. Ma gli scultori, tolto la rassomiglianza
e il proposito buono, non parvero intesi a cercar magìa di
espressione o lampi d'anima; e n'aveva pur tanti e così be-
nigni quello del Monarca rapito alPeffetto riconoscente del
suo popolo e del mondo civile!
Con maggíore coscienza e intelligenza di patria e d'arti-

sta, con più poetico intendimento e con piii agile bravura di
mano il siciliano Ximenes ci presenta lo stesso personaggio,

sfondo che si indovinano facihnente, tutto è vero, tutto è mo-
dellato con finezza rara, tutto collima ad un effetto sicuro.
Diresti che da quell'occhio del Re, che tutti abbiamo incon-
trato talvolta e quasi .cansato, tanto raggiava di punte inef-
fabili, tanto era profondo nei suoi benevoli lampeggiamenti
stessi, si sprigionano tutte le dovizie di quel carattere singo-
lare, di quell'anima grande. Diresti che il labbro si muove e

che giungono al nostro orecchio le inflessioni ruvidamente
carezzose di quella voce.

Un altro gruppo in gesso dello stesso Ximenes rappresenta
.
Ciceruacchio e un suo figliuolo,11 lì per esser colpiti a morte
dal piombo austriaco. Il fiero popolano è in piedi, mentre il
figlio è in ginocchio; l'uno ha il capo eretto e scoperto, il
viso fremente di protesta, l'altro ha la benda pietosa intorno
agli occhi e colla mano pare che si difenda, e si capisce che
trema e sanguina dentro per sè e pel genitore; Cicernacchio è
consapevole anche troppo della gravità delP eccezionale
istante, ma è risoluto a morire con dignità, a opporre senza
rammarico il suo petto denudato e gonfio di patriottismo al
proiettile omicida, a suggellare con un'intrepidezza eroica
una vita sacrata al suo Pio liberale e alla sua Roma ri-
sorta. Il gruppó, pensato con vigore, fu eseguito con fran-
chezza. Entrambi questi lavori dello Ximenes ti parlano d'un
artista che sa cosa vuole, e che vuole cob serietà; fatti col
cuore, questi lavori parlano al cuore del riguardante; colla
tecnica esatta qui hai un'idea phe ti fa palpitare, e non ti
permette di dubitare che abbia palpitato e di molto anche
l'artista nel dar compimento all'opera sua.
Il bersagliere ferito del Taglioni, statua di gesso bron-Quel suo gruppo: Cuore di Re, è uno dei più preziosi gioielli

dell'Esposizione. È impossibile guardarlo senza che il ,tuo-
cuore si gonfi per ténerézza infinita. È lui, proprio lui, Vit-
torio Emanuele, quello che fu il Re soldato, il Re galan-
tuomo, il simbolo della lealtà coronata, Pideale del sovrano
costituzionale, il primo campione dell'unità italiana, l'uomo
dalla morbida na.tura democratica, che era nemico del fasto,
che stava a disagio sotto il manto di porpora, che, quantun-
que pronto a cimentar di nuovo e corona e vita e figli se l'e-
difizio innalzato con tanti sforzi avessp minacciato rovina,
quantunque fiero di essere il rampollo della più longeva di-
nastia d'Europa, di essere l'idolo d'una,nazione redenta, non
dilatava però mai tanto il capace polmone che 14 fra i bur-
roni delle Alpi, colla sua fida carabina in ispalla, semplice
cacciatore, allegro compagnone, buon borghese. Merito gran-
dissimo dello Ximenes è appunto questo, d'averci riprodotta
quella oramai leggendaria figura di Re,mediante un episodio
della sua vita privata, e proprio durante quell'occupazione
prediletta di Vittorio Emanuele, la caccia.
Un contadinello colle scarpe d'Adamo - quelle del cia-

battino le portava in mano per non guastarle e per rispar-
miar denari a' suoi poveri genitori - s'imbatte fiel Re, il
quale, dopo qualche parola scambiata, si pone a sedere e at-
tira fra le ginôcchia il povero fanciullo e lascia andare un

pizzico di monete nelle sue mani. La posa del Re seduto,
l'espressione della sua fisionomia improntata dis maschia
bonta e di famigliare abbandono; l'attitudine del"fanciullo,
non addolorato nè lieto, schietto nella sua ruvidezza, par-
lante nella sua attonitaggine ; il cane che adagia la testa
lier maggior sicurezza sullo stivale del Re; gli accessori e lo

zato, reca anch'essa preciso un concetto, e condotto con arte
fina e ardita in pari tempo. Il grido: Viva l'Italia!, di quel
ferito può sentirsi nell'orecchio dell'animadi chi osserva. La
circostanza poi che si tratta d'un oscuro gregario, d'un po-
vero figlio del popolo che fa volontieri olocausto della sua
vita, e proprio nell'età piil bella, per la santa causa della li-
bertà, aggiunge significazione poetica al lavoro e ne raddop-
Dia il valore scultorio.
Vorremmo poter dire: bellissinia! senza riserve, a una

statua di Emanuele Baratta: Il valore di Casa ßavoja; ma
se in quel giovinetto che si slancia animpso contre il peri-
colo dobbiamo vedere rappresentato 11 valore di Cass Say
voja, tanto fa che, giuocando di immaginazione, didíamo che
l'autore ha inteso di raffigurare se stesso.- Il Baratta è
giovanissimo, ci si dice - in atto di lanciarsi, armato di co-
raggio, di abilità, di speranze, nell'arena artistica per bu-
scarsi molti allori. Perchè il difetto di questa statua sta ap-
punto in ciò, che manca un bene individuato e chiaro cony
cetto informatore dell'opera d'arte, sicchè, anche a tener
conto dell'esecuzione buona, e di una certa audacia elegante
di modellatura, che fa concepire le migliori sperangnon è
permesso di applaudire. Certo è che con un altro titolp Piil
generico, meno sonoro ed obbligante, la statua del Baratta
avrebbe evitato parte di quelle critiche che le derivano ap-
punto dall'iinprecisione del concetto.che s'è voluto tradurre
nella plastica.

(Continua) G. 1108 STE I•

I



2268 GAZZETTA UFFICIALE I)ELREGNOD'ITALIA

Ë Ñ IlÏžËÖ DELL A ËARÌ NA Osserva orio del CollegitItoinano - gnaggio 188¾

Fifénie, 31 inaggio 1880 (we 10 5).
Barometro stazionario in tutta l'Ïtalia. Prensione òsbillarite trà
8 e 162 mm. Ventî fresclii ei réf ilei quaito è Ñiinò lÃdrËittei

ihe agiorno e libéccio forti ai òãpi Gargano e Leuca. Mare agi-
iato in questigaraggi ed a Port ELipÈocle; groaso i l allo Á-
driati oo itel gólf dell'Asinaiá. Ciefo pioyoso da Ýenezia a CÀ-

merino; coperto a Firenze, Ancona e a Roma; nuvoloso in Ligu-
fia sul Ti eno in Siegilia y sereno altrove. Ieri bûrrasche e em-

poraliin gnasi tutta l'Italia superioree centrale. Ovest fortissimo
y Palermo. Continuano le probabilità di venti forti ad intervalli
sul Mediterraneo occidentale e sull'Adriatico p di perturbazioni
atinosferiche in diversi punti della penisola.

Barometro ridotto 700,0 760,$ 166 76Ë,4
a0 ealmare

Termémet.esterno 17,9 19,1 20,8 15,5
(centígrado)

,Umiditàgeptiva.... TO 62 74

Umidità assoluta... 10,78 12,4 11,06 10,39
Anemoscopioevel. 8.9 8.15 SSW.18 8.2
oî•ar.media inkil.

Stato del cielo ....... 10. coperto 8. nembo 1. euniall 0. strati-
al NW. oumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle4 pom. dél coriente).
Termometro; Massimp= 21,2 C.y 17,0 R.] Minimo == 14,3 0.= 11,4 R.
Pioggia is 24 öre: niin. ÈÌ.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCÍð DÌ ROMk
del dì 1° giugno 1880.

,

GODIMENTO Ÿalef0 Ÿ8Î0re CONTANTI IINJC COERENTH FDIE PþOSSIMO
YA ORI

»Ar. minle venate
has

LETTEkA DANARO LETTÈËA DANARO LETUEBA DANABO

endità Itallaria 5 Öl0
Detta; detta 3 0/O e . . . . . . . . .

rtificati niiT Tésoro 5 0/0 - Emissione
1860/64...... .. ..........

Preatito Romano RIount
. . . . . . . . . .

Ðëttõ déttò Räths6hild . . .

O¾bligaziom dette 6 0/0 . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . , . . . . . . .

ObbligszioniMúniõipio di Rorila . . . . .

Banca Nagionale Italiana. . . . . . . . . .

BäncaRomana ................
Rancs Nazionale Toscana

. . .. . . . . .

Báiî¢äGeaëFàie... ............
Società Gem di Cred.Mobiliare Italiáno
Cart. Cred. Fond. Banco Sãnto Spirito .

Comþ¢giiià Fofidiûia ItaliaW ; , i . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbli zioni dette
. . . . . . . . . . . . . .

Strad rateMeridionali. . . , 4 . . .

Onbli rËl dettà . . . . . . .4 . . . . .

Buoni idionali6per conte.(oro) . . .

Ohbl. Alta Italia Ferr. Pontebha . . , . .

(Í¾liLierroŸiëSafðéliinofà emiãs.SO/G
Az.S err.Palermo-Marsala-Trapaux
Obbli uni dettë . . . . . . . . . . .

So et llomana delläMiniere di ferro; .

A 10-Romana per l'illuminaz a Gas . .

no età dell'Acqua Pia anticâ ifalcia . .
Gas di Civitävecebia . . . . . . . . . . . , ,

PiõOstiensa.... .............
Fendiarsg (Ince.pdi) . . .

.
. . . . . . .

Akiôbí RèlÌš Banca Tiberina . . . . . . .

26 semestie iBá0 - - 92 15
10 ottobi'e 1880 - - -

10 aprile 1880 -

,,
- - 96 85

16 diderilbre 1879 -
1 aprile 1880 ,

-

1 seméstre 1880 500
, 850 , -

, 500 ,

1 dementrð 1880 500 ,,

,, 1000 ,,

, , 1000 ,
- 1000

,
1 semestre 1Š80 500

,,

500 ,
1 aprile 1880 '500 ,
- 250
- 500

1 semestre1880

- 500

1 aprilé 1880 50

- - 537 00
10 ßemestre 1880 500 ,

,; 500
,

-· 500
,,

- 430
,,

500 oro
o some tre 1 250 ,

760
,,
-

1000
,,
-

700
,,
-

250 ,,
685 50

400 ,,
-

- 485 50
250 ,,

-

500 ,,
-

500 -

500 -

500 -

537 40 -

500 ,,
-

500 , 894 ,,

500.
430 ,

-

100 oro -

125 x -

92 10 - -

94 80 -
-

634 50 638
,, 637 ,

485 ,,
- -

892 i 897 ,, 896 ;

- - 97 05

- 1Ö2 25

- - 978 ,,

- - ú880 ,,
- - 1358

,,

757
,,

600
,

O AMB I IORNI SETTERA DANÃËO Ë0ÉÎHIO

Parigi.................. 90
Marsiglia . . . . . . : . . . . . . . . . 90 100 621/2 108 Šflà -

Lione.................. 90
Loffdra..,.............. 90 2744 273Í -

Augusta ................ 90 - - -

Vienna ................. 90 -

Tridate .........;....... 90 -
&
-

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 93 21 91 -

Ps•eest fatil s

5 010 - 16 semestre 1880 94 42 112, 45 ûne.

Parigi eMgues 109 35.

5 010 - 2· semestre 1880 92 10.

Banca Generple 634 50 cont., 686, 687, 637 25, 687 50 line.

Carge cregfogd. Banco g. Spirito 485.
Societh Acqua Bia anties Marcia 890 cont., 890, 892 50, 894 894 50, 895,

895 60; 896 firie.

Sconto di Banca. . . . . . . , , , .
-

D Bindaco A. PImm.



INGI AZIONI UËLLA GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNOD'ITALIA M69

Sotto il gior 1 ag o cadeut¿ ÌËEZIOÍGUI COMMISSARIAT0MILÌ'Ì'AREMARITTING s,iŠIsfi iTEN
moti in Roma;Renz fare iepn ,teò a- ÎlCÚ ËI MO ÖIPARTIMIdÑÏÖ niture dèfBaSi poisili del Regno, rap-
mento, nella casa i ibitsmiõñ Mitè presentata dai signori Natale odöla
nata direttamente dal proprio figlio e ovanni Aberle, di Genova, eletti-
signor Beniamino Esdra, posta-in via A• Vamerite dom,iailiata in Roma, al vicolo
.deiÌa Corda, n. 2, al pyno, la si Si notifica che alle ore 12 meridiane del giorno 21 giugno 1880, avanti il Sciarrà, n. 4, p. I presso il lii'odura-
gãora Sara Amati, gia vedova del fu signor direttore di Commissariato, a ciò delegato dal Ministeto della Maring tore Eugento Rossi,
nae es I pEer Spac zion di e e cob nella sala degli incanti, sita al pianterreno del palazzo della R.Marinä, CÙËso al Tr una i cro mear o qu
soli figli dalla medesima lasciati su- Cavour, n. 14, in Spezis, si procederå, col metodo nãlle schede segrete, ad n¤ eittà, specialmeritp destinato, ho noti-
perstiti, tutti maggiori di età, cioè i señondo esperimento d'incanto, essendo risultato deserto il primo tenutosi il ficato, seëondo le forme dell'art. 141 del
eignori Cesare, Sabatino, Leone e Be- giorno 25 ora scorso mese di maggio, per l'appalto della vendita in uti soy Godice di procedura civile, al signor
niammo Esdra suddetto, non che Pa- lotto di Natale Rosinz, di residenze, domietiin
rienza Esdra moglie di Zevolan Ters e dimora ignoti, la sentenza del Tri
racina. e Milla Eedra moglie del si- Chilogrammi 40000 tubi e tubetti usati di rame, con accoppiatoi bunale di commercio di questa città in
gaor Pacifico Piazza, tutti domiciliati . . data del einque apri'e ultimo, con la
in Roma. di brona, e senza accopptatoe, per lisomma di lire 72,000. quale vennero ammessi i seguenti tra
T ouddetti quattro figli maschî, qual! II deliberatario verserà nella Cassa del Quartiermaatro della R. Marina il interrogatorii:

coeredi come sopra, hanno rinoluto d'
prezzo Nel miforiale vondutogli entio giorni 17 dall'avviso d'approvazione del 16 Se sia vero che esso Rosini ebbe

accettare la eredità della stessa de- a ricevere dal signor Natale Lodola
fonía loro genitrice col beneficio della contratto' lire duemila in anticipazione perchè
legge e dell'inventario, neimodie sensi La consegna del materigle venduto sarà fatta nel R. Arsenale di Spezia nel potesäe assumere la fornitura delpane
voluti e þrescritti dai vig-enti Codic) modo indicato nel capitolato. sl Bagno genale di Porto d'Aria1o in
civile e -di procedura, quale ätto avra Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il suddetto Com- Inogo dello stesso Lodola
prmelpio nella casa ritenuta diretta

missariato. 2e che il signor Làdòla gli abbia a-

e r eeri er o I sDuo o e, e con Ú terminä utile per faumento, non minole del-ventesimo, è fissato a giorni penrto un pt corren bin i e i

come sopra nella detta via della Operda 20 decorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno In cui sarà pubblicato l'av- ire 353 60 per generi in dipendensadi
n. 2, al 36 piano, ove dimoräva,e cessò isoÀi deliberamento. quella fornitura per lui acquistati indi vivere la nominata Sara Amäti ve¯ 11 deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui anche se fosse un ijzza dal hig. Lodola medesimo.
do E dr R torno di m edì

nieri solo See rréife, purchè nel suo partito firmato e suggellato avrà offerto l'a e þ e

iáne, col mez¾ del sottoscriŠto no- mento di un tanto per cento sul prgzgo d'esta, ed avrà superato od almeno 1879 abbandonata quelle forniture alw
taro Blasi, di studio in sua casa, posta raggiunto l'aumento minimo stabilito dall'Amministrazione marittima in una bis dato diritto alla direzione del Ba-
in Roma, nella yia del Foro Tra.iano, scheda segreta, la quale verrà ape aopo che daranno riconosciuti tutti i gäo di acqàiatare sul mercato a preggi
n. 25, secondo piano' partiti presentati. enormemente più costosi di elli con-

tiz a e acieM pde neee, av b cearengi Le offerte dei concorrenti dovranno essere redatte su carta bollata da L.1 20
h
tr il Rs d in

nella suddetta eredita, non che ai no- for cauzione delPimpresa e per essere ammessi a concorrere el deposite¯ genali del Regno, a rischio, apese e
minati coniugi Eédra-Terrabina, e E- ranno lire14,400 in contanti, od in cartèlle del DebitoPubblicoalprezzoiöt pericólo delsignorLodola stesso,eche
adra-Piazza, per tutti i finî (T effetti rente nel giorno in cui si eseguirà il de osito. aliiemmente per iÏ Bagno di Porto à Aa-
ei ragione. Tale caumione potrà essere depositata in ciascuna Tesoreria delle provincie zio, e ye il serviz1o del pane aveva
Roma, 1N SIl t R RCES. OVO iene pubblicato il presente avviso, non che presso i Quartie riiŒki'Ré? t nvenzione e n

tre Dipartimenti marittimi, ovvero all'atto delltapertûra dell'incanto presso che erasi edli eau
D IF FID AME KT O l'autorità chè lo presiede. . dola lià doint il sigáór
(2•.puußçasione) Le ófërfe Íitisse, åbÍ pieseritto deposito, saranno eziandio ricevate entro gareger licduidte def áne34 b¾

Il a toperitto, mventore della mag~ acheiÍa sigillati dal Ministel•o i MålËiä! e dalle Direzioni di Conimissariat« hanÀono del Rosini Questo en WI

i b inilitii'e dégÈ ilfri Digiatimenti marigüni, avvertendo lièrò che elle fãede
I h i

vetto di privativa in Italia, in data 7 sime non sarà tenuto conto se non perverranno unicialmente a questa Dire mise'a
giugnp 187p egns e att ARRA slene 4LCómmisilafiato ýrima delPapërtþra delPiacanto. Rom , of ag 1880.

un po'sti eûni énte asatirint rg a grpseiptive discontrapto sisdepositeranno lire 2600. 1797 I?ña di n

a 2711
gno 1

Commissario ai contr LO MAÑOLO 17

cognizione che uno dei lavorapti mec- ATYIß,O. ($• pubblicazione) (1* jilõ$licazion J
canici addetto ai lavori merciá talë Il presidente deLConsiglio notarile . TRÍ¾UgALE DIVILE eCORRgy Per gli èffetti dellkttiëel SS 4 I
macchina, neadà pubbltdo gillitarbento d I distretto di Daësino, di grosinone. IL decreto Igg 1819,
acci non,reg e is WIcenofr inf (tartrealild 184alinea 4 dl Ee

DS. È¾r såhiariniëniÌ dii• relikGe det novembre dptto a n giorno treilici io 1880 alle or
anal i U a sidfehiatizioge

AÑiso d Ândita giudiziari en no re tro asi eut
rn has ca liioni in r-gli eredi del n autt Féder!

(2* pubbiteazione) mani di Settefratt, broneo Qastel- TÀMBmuñNI À 10¿ BATTISTA
Il 2 luglio1884, innanzt la prima ee- luccio di Sã¾i, Villa Litina, Anto P Descrisione degli stabili siti in fer- 2792 pyep tqr

stotie del Tribunale civile di Roma, dre, Sperlonga é Bak Ïfiig Sa act- / ritorio && Taride,

sull'istanza di DomenicaMagnigañov geg. Due stavse ferranee úd uso bottega
Galli óûlro Pätie%11 Giuseppé, dš¾x QuÌndi fa invito a coloro che ne e cantineria col trada Elasta San Pie-
r Pr e

o a o agità le le a voler ic G€EÎOB Ë

e
p mz to r

na
2. Porzione di casa a Månàe r o (qllagnbþii e del presente. eentesitoidrentasette ( 847 m), ettyi-

ello ada di Rey 1
n-Ermappa VII

asamo, itogi daUs petizia delPesgeräsi, preà
úth rigo can

Bib chei noue hell el Ìf I re RDI. rdec ó p Braceglia, dislignito dj di 476 di ita órtäta
Tribunale suddetto. re ýl F parco R,us Dalla cancelleria dél Reáis Tribú- dalle polizze12 dicembrems67‡dimditi

VÝISÖ.
io nota

6 ile o zion adi Frosin e

eh hdi nu e

A S
utfa ir 18 of so§ra grertiti

cron o e do e o i ne

es a d li'illm si rpro cato
corredÑta i ; scessars cumenti O nato a Piacenza e dimorante in tendesse opi effa dótziidda, 1

Pi tfollt ìoáÇñll'i ventitioa obeili Bollo entroeit t rm scrittö dä resentato avanti la porte faccia in quest esilŠëlleria entfö2Bél

lae iati dËla bo. me. di Gervasio Pre¯ el i e a to. Sua iabilit
o à Ta domanda per la mesi a l o d resente

Rág W mggig880. Treviso, 15 maggio 1880. Rotila, li 31 nísggio 1880• 11 canoeIliere d Ì Tribunale
2798 ANTomo BÌNTROtSTO. ¶lSA IlprOBiŠ0BtO 40tt.PIAz¾A. Ê8Û$ AVV, LWGI AUREI. 2788 FRANCE.



PNI LAG ZETT OF

ESATÌ0R 40MiëË Ï¼¾¾ SI FRA$6ATI ei'A'Ë c a*J. .ËËare e.

ântnero di miyýa i Ú, NËëËÊÔnei18 e 1 rËñÉito diäÈždi e pŒtËlgAnido peneúÊ1(a costta d'immobili foä$UsarksjŠrtPPaikÀÊprezzo di lírá1319 «ÚlúlàíËMoËteCompatrip
go‡toscritto esattore fa pubblicamente noto che nel giorno21giugno1880 in fia ifelle Case Dirate, cui confinano Del Signore Vittoria fa Isidoro

eUoecorrendo un seeënd e te kó Šptiimento, nei giorni 28 detto eO Inglio attada, sez. 16, numero di mappg 885, e del redditedidire1'il 60 - Altfa caealÍö 10 äptimeridiang, ayâtnno IWegagidlla Pretura mandamentalédi Erascati la via della Mandra, cui confinano MoseAtélli Cirig pusi Carlo a Afradalò¾ lÎenti subaste y daand Rei contribW9uti qui dššiiinati. zione 16, numera di mappa 884 del réËBiùÎ cáiástale di liif S§ Bif, e pedÛofangeeWi Fraseäti. questi due fabbricati l'astá surhapékta sul presso nÈihinientabilito alla legge
10Bruni Raimondó fu Pietrir i Tindilo in via dell Roepa, in Erascati, cui in lirð 3066.
ec$ilnano Nossi Carlo fu Giuseppe, Êatiini Giuseppe e Ferrari.Glaseppa i CofistusédiXonfáPortio Û¢f095ý.IfÇ30sttia, sez. lata. di mappa 247,tdélirâddito catastale dilire 86 2 - Altro K'Gaudenzi Gibeeppe tudìÎnéfdisoÉt fåÏeÌa i Û$s Ån on e ovaÙatigãllá-ja via della Roccá; emas agýrimo e secondo piano in via delle Car- denzi - Vigna sita nel territotio di Rönte Porzio Catone, iâ contradiúOöit
eerij chi confinano Confräternita dellgMorte, Federici Maria, Bruni Giuseppy, Grande, cui confinano Láurenti Tominaio fu Isaig , GMideifzfRdšÂ Ëafradallsei.21 ú. di mappa 250 àúb. 2, 250 àán. 1 e¾1 sub. 1; del räddito batààtale vicinale, ses. 1a, numero (i mappa 461, estensfüne 0 46 reddŠde3tÀdtale sendi
complessivo di lire 595.50 - Casa al decondotpià:io Th viËëðll&Rocca, äni 4 17 - Altra vigns aiti nei Ñódabolo Guardata, cui donfinano Giszarelliiincó¾ilhãño Ferri Felice e Camillo, MontaniDavid e strada, ses. 14, a di mappa cánza e Luigi, Del hisnoo Stefano e=stpda sezione 16. numero ai mappa 514,261 sub. 2, del reddito catastale di lire 131 25 - Altra casa e bottega in via del reddito catastale di sendi14 62, e lier questi due appezagthenti Taata saràella Costituerite, sez 1a, eut confinaño Federlei Maris, Bruni Giuseppe e aperta sul prezzo di lire 84.
atèada, n. di mappa 268, del reddito dilire 147 75, e na 269, del redditodilire 9. Basilici Gidseppe, Aitonio, Maddaleítä Gélifugeiucia dÏ Progperg -

52 50( e per i qui soþra descritti fondi särk aperta la vendita þer il prezzo Casa in Monte Porzio Catone, in via della Cordonity, cui confinano Colonnalife 4945 20. Stefano, BasiÈoi Antonio; Del BÌanco A cangelo fa Nicola, sezione 14, nu-2. Gessi Teresa fa Michele Vðdova Cori Vincenzo - Casa in Frascati, nel mero di mappa 237, del reddito catastalo di lire 80, e Pagth 54tà Aperta suiBögõ 6. Rocco, cui confinano Senni Erancesco fa-Vincenzo e strada, sez. 161 prezzo di lire 410 40,
n. di mappa 677, del reddito cifistale di lire 262 50 e del prezzo di lire 1792 U L'aggiudicazione verrà fatta al migliore ðEG ente.
Terråde nel-territorio-di Fiascati nella cóntrada Sterparo, cui confinado Le oferte devono essere garantite às ita deposito in denn 0 corËispondenteGirrånifilippa fu Luigi,,Fiorani Domenico e stradello vicinale, ses. 2•, del- al 5 per 100 del prezžo come sopra determighto per elksoan iminobile, né älrestensione dLtavole 93, n. di.mappa 1152; del reddito catastale di se. 20 9 primo incanto posšôno esseë¿ minári del litaino" niiilluto asiigaf iciaieua-sAffio ‡errene seminativo nella contrada Perazzeta, cui copilñano Federici immobile.

AngeÏo fu Sebastiano, Olivi Rafaela e strada, ses. 26, delfestensione di ta- II deliberatario deve sborsare Pintiero préasd nei tieiiorni suaseÀsiÃ avple 4 10, n. di mappa 1460 súb. 1 e 2; dél reddito catastale di so. 14 85, e del aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'as a, tassa di regisiro eenprezza complessivo di lire 166 60.
genttag¡¡,

3. ÖÀrimbolo Caterina fu Vincenzo vedova Butironi - Casa al secondo Frascati, addi 81 maggio 1880
gianada Erascati,6 in via delfOlmo; al divíco n. 13, composta di un piano, due 2791 Ëei ŸElattore B do(últori: N. POIJZIANI.vani; cui confinano Confraternita del Sántissimo Sagraniento, Millgr Gineints
i på li Gae a Dee edi ma6ppa 128 1/2 aub. 3, del 1 UNICIPio III POTENZA IN RASILICATA

Comuse diMotite Compatri.
4de1ÍófFranceseo, Temistodle ed inhille fu Giusegge - Vigna nel terri- AVVISO 1PKSTI
tori di Ëonte Conipatrg in contradá M zzini, cui confinano Fioramanti An¯ Alle ore 11 aniimárÍniÑne deljÌõrno 20 prossimo giugno, inil als sala má-ggi ýeãova Iorlig Bassani Maria Antonia, Felici Tineenzú, sez. 19, n.di mappa nicipale ed ilinan i gf sindaco, p elii ne fa le ve i tõèraan hblibi lài2315, estenatonðiBB,tredilito seg siiß$ - Altra i na, nellä oontrada haiti c 1 måtŠk dei paititÍskreÜ reciliti il b o di uitãÄto per e niPedicata, Siifcoiffinanb"Benvenuti Entonio, Villa Felice, Bacchini Antonio, get 10

A
geil 16¡ n. di mappa 257ß, esteneigng 2 g, geßgito catastale se. 9 78 - Altro e

terreno coltivato seminativo, a Aontrada Le Grotte, cui confinano Angher ÂppalŠ0 Ã¢$ la Ofi ÄI CositteziotseA a stWJa comzúsale ogbU)atori
Cleofe e Allgorina, Pdäskvanti Agostino 4 Pietro, Mastrofini Salvatore, sez. La di accesso a questa ßtozïone ferroviarlar della lunghezza di me-
p. apúa 2870, eétoneione 0 80, reddito catastale seudi 1 69 - Altro ter- tri 2085 88 peÍ preiulitiúð, a bãse Èast¾ di lire 55 510 à
rego, canneto, in contrada Pedicata; enifeonfinano Pitolli Giusegge e Modesto,
Cinga Domenigo, Felici lldebrando, gezi 16, n. di mappa 697, estensione 0 57, giusta ilgrogetto d'arte del a m«rzo 1880.
reddito estastale so. 8 23, e l'asta sarà aperta col prezzo di lire 77 40 per i Coloro i quali vorranno attendere a tåle Applió govrannd, neáÍLÀndŠ
sagdescrittigendi e Chaa in Monte Comgåtri,)p via delPOäpeRale,cui confi- giorno ed ora, presentare le loro Affertà, escluse queÎl cóndizionate e per
aan StáscatellUCarlo fu FrancGëed, Èaktörelli Gio. Buttista Mosèntelli Luigi, pérgona da dichiarare, ésige si0artà 1pllata de lirá uhaf d6bÍtËmeûte sotíc>
assifla a di mappa jisab. del redËtfo catastale di lire 75 - Altra casa, saritte.e iniggellate, formulate.inneenformità dell'art 8 ditó$$Ìž líd'appalto.
pjähtefreno, in via d lle Grotte cui dontinano Mastrofini Giovanni, Giuseppe Il geliberamento avrkluogosa pluralî¾ di offerte ed af miglidre oferente
einigi fr Salvatore a strada, ies. i% ni di mappa $85Š, dei reddito catastale in ribasso del prezz6 sul qual#viene aperto Piacautó, pytefíè siista suge-diliresso - Tinello al vicolo Épzzi, oäiadafinano Romanelli Nicola, Agrestini rato o raggiunto il Ilmife imniino dí ribasso stabinfágella abhadâ del eindaco.
Báltatožë é Celehtinote strida, páž i n.¶(0 subs1, del reddito estastale di Ilimpresa resta vincolata alPosservania del capitolato di gppalto e degli
If š0, e Pagta sarà apet(à oòl tirËzzo di lire 11Š$ 20, altri alligati del progetto, a norma dell'àriieolo 56 del capitolato medesimo,
5, Vivari Biagio fo Iñnocenzo - Vigna riefterkitorio di Monte Compatri, in ¼he saranno visibili, assieme alle altre earte del progettogi nuesta segrèÎéi•i

contraëa La Selva, eni confinano Del liianeo Stefano fu Alessandro, Rieci nelle ore di uilizio,
Giusepp& ft Tommaso; ses. V ni 2074, delfestensione di tavole 4 02, mappa I Isvori dovranno ultimarsi frÑ due mesi dalla conseg as af sensi dellaî•tt,
Á074, del redditò cãtaatale di se, 26 61 AAltra vignainelig contrada La Selva, colo 11 dei capitoli di appalto,
caleonanano diaminària Desiderio fu ßaivatore, Grandi Paolo fu Girolamo e Gli aspiranti per essere ammessi alfastadovra a (nellittŠÌ$llinladesima,stâàa, abaf ia, n, di máppa 2213, ee!Ðpsione 5 50, dê1 reddito catastale di esibire:
se. 25 24 - Danneto in contrada Pantálio, cut dónfinano Mancini Carlotta, a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alilneanto dal-
Valletta Giovanni; Giannini in Eleci Olénientiäa e fosso, ses. 2(estänsione l'autorità del luogo di domicilio del concorrente
O Š, Egl reddita catastale di se, 8 46, e per i suddescri‡ti fondí l'asta sarà b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prüfêtto soÊtopÊefetto,
sporta per il prezzo di lire 242 40.4 di data non anteriore a sei mesi, con eni, fadendosi inanzione 49110 opere già
6. Cappeci Gaetano fu Paole - Terráno nel territorio di Monte Compatri, costrutte, ei assicari che il conoorrente, o la persona che sarà incaricata di

di joltivazione-sáàinativo é vignet iVuontrÃ¼g$állotta, ed un olivatendlla dirigere sotto l¾ aus redgousabilitã ed in sua veeë i lavori, abbia le cogni-odâtrada deboniinata La Sólfa dai cananano Ilaii Franceseo, Dente Tom- zioni e capacità necesaséiä per Pesegáimento a la diresiónesdé loimi di cui
snssó, Págliari Antoliio, Mastrefrancesco Aseënao, sez. 16, rÍÊ di mappa 2235, à eggetto il preiente airviso;
ge 8014, estensione 10 00, del reddito catastale di se, 41 70, e l'ästa sarà e) Il deposito di lire duemila in italata legale, come cauzione provvisoria
apettä sul presso di lire 183. a guarentigia delPasta, oltre la cauzione definitiva 44 prestarel ia conformità
t Confraternita gel SS. Sagramento in Monte Compatri, amministrata à dell'articolo 4• del detto capitolato.

Maitrefranceseo Giuseppé fú geralinó a Bokeo da täglio, nel territorio di Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni diggi suceensÏTi a gti lig dplNiñía Compafr nella pontrada Valle Lusi, cui conânana gegei Pietro fu aggiudicagione, y ipulare il relativo contratto
Luigi, kappella di Sant'Antonio; Coenia Sebastiano fa $Íiio, sez. 16, numeri Le spese tutte inerenti alPappalto e contrattos flaëlle di regiotto ed altre
dismappa 41¶ e 505, delPestensione dí tavole 1& 68 e del réddito 44 sc. 51 91 relative, sono a carico de(delibeý¾tario.
--: Castagnète in contrada L'Ara Wege Compagnig, epi confinano Bassani Vin- Il tetálise ugilyggr Is presentazione delle offerte di migliorainegio in ri-
eenso, Pâgliàti Giov. Bäftista, des. 1 número di mappa 888 elPestensione básso, non inferiore al ventesimo del prðzio áÏ pË ÈÍ$0riÉ anitiûÏOaziöne,isyole 1Í 10 e €el re(Í¾Íto catastale di sendi 47 71 AÍí o egiagneto in geadrá a Ipezzodt del giorno 6 p. 9. luglio
contrada gontana Molara eûi confinano Romanelli Giuseppe fu Nicola Cinti Potensa, li 28 maggio 1880;
Fietro e Zanneegliiå ees 1*, anéeto di mappa 889, estensiend 80 del tot 8784 11 Bindaea f.: ADDONEi



INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGl(OD'ITALI 2m

MIlil8TEl0 DELLIFIlími-DIUZIONE ÛHREE DERE ÛHERE

INTENBEHA RI flNANZA IN ROMA
Avvise Osta per geondo inegato.

Enandò riuscito infruttuoso Fineautb fenuto addl 21 maggio 1880 per Pap-
palio,della rivendita dei generi di privativa número 22 nel comune di Roma,
piazzi liantheon, nel circondgýio di Rorna, provincia di Roma, e del presunto
réddigd anna fordo di lire 4214 4 si fa noto che nel giorno 19 del mese
di giugno anno 1880, alle ore 10 antim), sarà tenuto nelPußiclo d'Intendenza
in Roina na secòndo incanto ad offerte segrete, avvertendo che si farà luŠgo
all'aggiudicazione quand'anehe'uon ii sia che un solo oferente.
LaVivèndita suddetta deve letare i generi dalmagassino privative in Roma,

1 eiroundarió.
Gli ôbblighi ed i diritti del deliberatario sono indleati da apposito espito-

lafo oiitensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle
Gabelle), presso l'Iñtendeuma di Finahia e presso l'afficio di vendita dei ge-
neri di privstiva.
L'&ppalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite 441 regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloto che intendessero aspirare al conferimento di detto eneroisie dovranno

nesèntare, nel giorno e nelPora suindicati, in piego suggellato, la loro oferta
in iseritto alPuffizio d'Intendenka in Roma.
Le oferte per essere validé dovrangp:
1. Essere stese sopra carta dg bollo da una lira.
g Esprimere in tutte lettere fann o canone odarto.
3. Essere garantite medianto deposito di ligp, 422, corrispondente al de-

cimo.dei presuntivo reddito gaesposto. Il deposito potrà efettuarsi in na-

Provincia.de1PUmbria -Circondario dtdiifx>oleto
coinó«k urGM66¾thked

AVVISO Ð'K6TE
Si fa noto al pilbblico cÈÊ alle òrÔ 10 Antimeridiane del giërno di domentes

13 del mese di giugno IÏressimó, nella sala comunale, alla presenza det sine
Jaco, assistito dal segretario coinunale, ei procederà ai pubblici incanti giud
sta le normé presirlÏteliËl regolamento sulla Contabilitå generale dello Staté
4 settembre 1870, n. 5852, e col metodo delPestinzione di candeld vefgike "ilèg
Paggiudicazione 'a favoie dell'ultimo e migliore òferente dei lavori di costrakÑÏ îlä Ëella strada obbligatòYia che dalla adde detâõñiiÍtie giunge alla Maesti
di arcellano, ReÏlá luägliázza di metri 866g31, giugti 11 piogetto redattaR
délPingegnerb Ufreduzzi Nicola il 26 dicembi 1877, débitampute approvato
ital Cónsiglio municilialg e dal R. profettð co'Ñ 06 eto SfgWansio 1878.
L'appalto dei suddetti lavori si dyrirà stúltbasidi life 68,685 42 deparate

dal costo totale délië esjer lirläsióni.
R termine prefisso al compiinento dei lavori è di un triennio a decorraie
dalla data del vekbale di donsegna, chè vorrà fatta a termini delPart. 11 dei
capitolato d'aþpältà debitËInhilté IÍlirovat , salve le Aisp08iáloni contOnutÑ
nel gapitolato stetso
Nel palazzo municipale, alle ore d'amelò, si potrà avdr cógnizione delle con-

dizioni d'appalto risultanti dal predetto capitolato, non che del piaäÑ e déi
disegni del lavori.
Gli aspiranti dovranno presentare un certificato d'idoneità di data non ää-

teriore di mesi sei, spedito da un ingegnere reggente gli umei tecni i deÍÌo
Stato e della provincia, o da un sindaco di un comune del Regno in attivitá
di servizio, nel quale sia fatto cenno delle priacipali oD¾rp già da essi egn-
correnti eseguite,

merario, ir vaglia o buosildel Tesoro, ovvero la rendita consolidata italiana
calcolata al prezzo di Bòrea della capitale del Regno.

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità dibbligarsi.
Le oferte mancanti di tall requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o rlferentisi ad otette di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabiÏite nel ripetuto cipitolato a favore di quelPaspirante che avrà oŒerto
iÌ ennone tilaggióre, sempreché sia superiore o glaigno egualea quello portato
dalla scheda delPAmministrazione.
ßggnita l'aggiudicazione agranno immediatámente restituiti I depositi agli
altrgspiraati. Quelle del deliberatario eari traitàâtito fino al momento della
etipulazione del contratto e dðlla prestazione della canzione stabilita dallo
artieofo 4 del dapitolato d'oneri.
Sarà ammessä entro il termina parentorio di giorni 15 l'oferta di aumento

non inläriora al ventenimo del prekzo di aggia inne.
$argano a carico del deliberatario tufth Iã= syd går la pubblicazione degli

avvisi d'éppalto, qliella per la inserziond dei m imi nella Gassena Uf&ciale
del Regno o nel giornale della provincia (quando ne sia il caso), le spese per
la stipulazione del contratte, le tasse goŸeraitiv e qifelle di registro e bollo

Roma, il 28 maggio 1880.
2789 Per l'Intendente: ROSALBA.

Il deposito da farsi dovrà aseendere alla somma di lire 2000 in valuta le-
gale come causione provvisoria a garanzia delPasta; e le cierte non dovranno
essere minori di lire 300. rose

Alle ore 11 antimeridiane del giorno 4 del futuro niese di Inglio del'W
rente anno sarà ger scadere il periodo di tempo (fatali) entre il quale si po
presentare un'oferta di ribasso non inferiore al vehtesimo del predö di a
giudicazione.

Gualdo Cattaneo, 28 maggio 1880.
Il Bindaco: A. PALILUCCI.

2806 11 Segretario nofalo: B. Psaxorra.

MaxietWð tit GI.iBMð átviñó
19 Avviso d'Asta.

Nel giorno 19 del p. v. mesó âÌ giŠgno, alle ore 9 antimetidiane, is questa
casa comunale, innanzi al sindaco, o chi per Ini, si procederà ad agta PAb-
blica, ad estiazione di candelgjerge,prfappaggeglayotigdi,riepptrgzioneed ampliamento (el Corsi Capasso e GarÎbaÏ41, nonche dpÌla costruzione dei
corsi sottoposti alle dette due strade.
Tutti gli atti che si riferiscono al detto appalto, cick progetto, piano parn

cellare dei fondi da espropriarsi, e capitolato, sonsdepositati aalla segretória
comunale, visibili da chinnque in tutti i giorni nelle ore d'ameio.
Nessuno sarà ammesso alla licitazione se non presenterà a chi vi þresiedeVIAB ILI T A OßBLIGATORIA

un certificato d'idoneità rilasciato da persons delP4rte e požtante la datano
inaggiore di sei mesi, e nõn dègásitBžà nelle'inaûi del seÈNÑio comunale IPROVINCIA RI BENEVENTO -- COMUNE DI APICE somma di lire 5000, che presumibilmente occorrono per le spese del eontratto
e che vanno tatt;e a carico delfaggiudicatarii AIEnttivo,

Avviso dM sta. Grumo Nevano, li 28 maggio 1880.
Si fa noto che nel giorno 15 dell'entrante mese di giugné, alle ore 10 anti- It sindaco: S. PACILII egretarlo: M. Caucarro.meridiane, nella sala del palazzo manielpale, innanzi al sindaco, o a chi ppr

lui si rocedeLà alpl pp t erb a

ici ineaanti medidante esDtlenzion oca6na, INTENDENZA DI FINANZA DI VERONA
torrente Miscano, dèi danni alle opere sul tronco stradale costrutto dall'abi-

AVViso di concorso.tato d'i ice alla stazione ferroviaria omonima, ed al corisolidamento della
È aperto il concorso a tutto il di 23 giugno 1880 aÍla notnina di rieevitore delstrL na ao errà aperto sulla somma di lire 76,000, ammontare di tutte le lotto al Banco numero 72 nel comune di Tregnago, provincia di Verona, con

opere indiente nel relativo progetto redatto dalfingegnete Bianchi ed appro- Paggio lordo medio annuale di lire 487 92. g
vato dal prefetto della provincia con suo decreto del 5 volgente mese; e le Gli aspiranti alla detta nomina fâranno pervenire a questa Intendenza Poe-oferte dovranno essere formulate in base di un tanto per cento di ribasso corrente iãtanza la carta fornita del competente bollo, corredafä deÏ documenisulPammontare delPappalto, applicabile a tutti i lavori indistintamente. compfovanti i requibiti voluti dalParticolo 185 del regolamento approvató con
i

e essere ammesceÎtiûc t d9'We'aire'airà","'n'°.='°"antefr":'o'r"e de eË,erý Reale deereto 24 giugno 1870, n. 5780, oltre lg fede di apeechietto rilaSOÎBARlascia(Ëda miingegnere dell'tillielo tecnico g.overnativo,_ dal qušle deve ri- dalPautorità giudiziária.
Beltara di essere faspirante capace di eseguire i lavori detPimportansa di Se gli aspiranti sono di una 04 altre delle categorie indicate nelsnecessivo
quelli in parola, articolo 136 del suddetto regolamento e dalPart. 5 del Reale decreto 5 marzoIls calizione provvisoria sarà di lire 1000, e quella definitiva di dire 8000, e 1874 n. 1848 (Serie 2a), dovrà¾ûd proŸaëÑ 18 rlsŠáfiite'loro qualità.non sarà altrimenti ricevata se non in valuta legale, ovvero in titoli del De° Gli uni poi e gli altri hanno Pobbligo di dimostrare con documenti tutte lebito Pubblicú italiano al portatore.

hu oircostanze ed i fatti sui quali appaggiano i,titolidèl loro concorso.
pr suo i tra i e nale enas bi i a eph ne fa a ri ie

gi depos Si avverte che il osanato Banco è delgentégdrp 1¾e clip a,guarentigia
Avvenuta Paggiudicazione, íl termine utile per presentare un'offerta di ri- RelPesereizio del Banco medesimo dovrà essere preptata naa malleveria in

basso, noa inferiore al ventesimo deLpreaso delPaggladicazione latessa, sarà titoli del Debito Pubblico dello Stato pel capitale di lire 880.
di 15 giorni a contára dal 16 entrante mesp di giugno. NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni Satte prescritto

Apice, li 27 maggio 188a tal mentovato regolamento sul lotto.
U Sindaco: E. FALCETTI. Verons, addi 22 maggio 1880 AMÑ2807 B ßegruario: Dont PAPPONs. 27 9 gháûë N: VM¾ •
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Capitale sociale o patrimogige utile alla tripla circolazione (R.D 20 seti.1874 N.223 L.12,000,000 l'naien a fr le i
Riserva metallica vincolata (Art. 51Reg. Sigennaio 1875) . . . . . . L.12,000000 grËfit,j "oi°‡ au -

- charifi Muhla erede niif½raa BR In
Leonardo Falcioni, assistita per ogni
1pgaleR$4th Ao Rossiäi Goal-

spÀ.pgir . . . . . . , , . . L.84388,58498 tierr e ettopro-

L. 14, 7 02 ta satt
n e suo t tr on

edS meef , úØ 1. Terreno vigna seminat vo,Ali-

pog*afairgo 8,90 0
19,099,878 50 011at econtar à S a

C mbial mon t li . ' '. " " i e
Titoli sor afi $agsh oe m c4 • n n 405, 400, Aquilanti col i ©7, Rezzi

Anticipamioni . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 7,293ßg2 60 Domenico coi an. 4781 e 2499, Desideff
F ubbliol e titoli di deg aca . . .

L. 5,191,251 80 Angelo col s. 484, gravato , dell'annuo
itÌ. Wer e lla maass di rispetto, , . . 94ð,4§1 65 eanone di lir? 7 alla Tarrocchia di

Titon fÈ ÌÌËÌ ÃIinf Niassa di pävidenza , 121,124 9 6,MA,559 85 Fuori.

F4etti inevati all'incapso . , , , , , , , 806,717 9 tr da L a t o
e

tigediti . . . . , , , , , , , , , , , ,, 12,951,908 85 175, confinanti la strada della Cava, il
Èofe Ënme . . . . . . . . . . . . . , , , ,, 3,962,691 56 fonep, nadragi ranceSBO col Air., 15,

'i'orar.s . . . L. 89,011,218 77 8. Terreno seminativo, pascollyo, eli.

Spese del ooirente e talo da liqüfdirit 11 chiusar di esso . . . . . 437;217 15

Towar.a eassaAt.s . L. 89,ã48,435 02 9 2 77 to n Z815 241

Plárnimini Attiomo e 1 81g
capitale . . .

.
. . . . . . . . . . • , I., 10,400,000 . Giuseppe coi ún; 2286 2288. Giovaan

saa di iMAS • • • • • , , , , , , ,
1,495,5‡2 51 Francesco col a. 819, Desidéri Angelo

n e e i a v¾di edito al nqme 461 assiere, bool (li eassa , , ,
3 ,

e
62

nei correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . . . . • m e 4. Terrenodgdd på IIÑOpig on-

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ad altro. . , , , , , , , 11,343,27171 trada Gramigmato distinta få catahto
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . • • n 6,613,02127 colyn 983)934,2763,connaantilastrààá,

To AI.a . . . L. 88.9 ÈÑ 96
as . 9. fratelliÆel-

Rendite del corrente pserg o da liquidarsigla egingara di appo . . . . • n 527,971 96 a eR si i tr t

To it.s essaass.p, . L. 89,448,43& 92 asciutto, la contrada La ava,41stintà
a ca.tento oei zu, 2578, 28û7, confhianti
la strada de11a Caya, Quadrani Frano

anig l(a Cassa e Riserva. eesco, Bellátreccii Silvestro, Ferráie
L 9036664 17. paté del canone'sotto il n. 77ð.

. . . . . . . . •

2082 214 8Ô 6. Cana di abithione Osta in Ba-

git 6 li
(Ar 30 Reg. 21 enn io 875)

61

R ERVA . . . L. 2Ë7ží,684 98 Topi Giù!ipppe.
Blglietti di altri Istituti d'enlissione . . . . . . . . . . . · • n 1,662þ00 n 7. Fåbbriggg ad 480 gi Stalla posto
Egonso eccedente la proporzione delPano pet mille . . . . . . · · • • n in Bageaja, m contra a $otto il'Ponte,

CAqsa , . . g 24,384584 98 segnato la mappa col a. 218, conûnanti
Lorenzo Aletetti, il faseo, salti Ice.
Lamendita särifatta in sette sepa-

ddÃ Ô cr¢di GI ftQ Äg CGS8idre, Î>07ti i cassa its circolaziojte. r i ot i si adpiriLà sulep zo opffeer
Var.ogs: (a L. 50 xxxo: 121,951 L. 6,097,® • primõ letto, irl life261 60 per il secondo

da L 100 V&,139 , 7,813900 , in lire 1861 80 per il terzo,in lire 819 8Ô
da L. 200 26,064 , 5,212,800 a per il guarto in lire 136 80 per il quinto
da Ly 500 14,173 . 7,086,500 e in lire 1051 80 lier il sesto lotto, e lire
da L. 1000 6,629 6,629, 84 por 11 settimo lotto; lossèrtate le

Soxxx , L. 32,839,Ý60 , condizioni di cui nel baade 28 maggio,
1880 del vicecancelliere Carníti.

Bigliëtti eco , di kgli da levarsi di corso. Viterbo, 30 maggio 1880.

VAI.oax: da L. 1 Nexano: 96,320 L 96,890 , 2799 FüncE CO AWA proc.
L. 1 AVVISO.

L. 10 2 Ogg 29,360 ,
Il presidente del Consiglio notarile
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Sui conti correnti passivi , , . . . . . .

.
. . . . . . . . . Novi Ligure, 16 giugno 1880.

Il presidente: G. B. Monassr.

Palermo, 28 maggio 1880.
Rho Il segretario: G. AI.olslo•
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